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1 INTRODUZIONE 

1.1 Obiettivo della tesi 

Il progetto di tesi ha come primo obiettivo la realizzazione di un censimento georeferenziato 

(sotto forma di database GIS) dei mulini presenti nella zona del Vicentino centro-occidentale. Il 

secondo obiettivo è quello di effettuare analisi qualitative e quantitative sui dati raccolti. 

Si pone particolare attenzione alla localizzazione geografica dei mulini (con il supporto 

metodologico di Historical GIS e di tavolette IGM), nonché alla loro collocazione temporale (si 

vogliono analizzare sia elementi scomparsi che tuttora presenti nel territorio). Più precisamente, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ƳǳƭƛƴƛΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ƴƻƳŜΣ 

ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ ŀƴƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ Ŝ ǳƭǘƛƳŀ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƻƴǘƛΣ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻΣ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ 

attività svolta, tipologia di struttura, numero e tipologia di ruote riscontrate, materiale 

cartografico e bibliografia di riferimento. 

tŀǊǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƳƻƭƛǘƻǊƛΣ 

specialmente di quelli la cui presenza si riscontra ancora oggi. Si vuole rilevare lo stato di 

conservazione degli edifici, il livello di valorizzazione degli stessi (ad esempio con pannellistica e 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƭƻŎƻΣ ŀƴŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŜŘƛŦƛŎƛ ƴƻƴ ǇƛǴ ǇǊŜǎŜƴǘƛύΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ [ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ 

di rilievo di campagna, ossia osservazione diretta dei siti atta a verificare i dati e a raccogliere 

ulteriori informazioni, quali ad esempio racconti e fotografie. 

{ƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ ǘŜǎƛ ƴƻƴ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛǎƻƭŀǘƻΣ Ƴŀ ōŜƴǎƜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 

ǊƛŎŜǊŎŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŦΦǎǎŀ {ƛƭǾƛŀ 9Φ tƛƻǾŀƴΣ ǇǊŜǎǎƻ 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ 

[ŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ Ƴǳƭƛƴƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ 

ŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎŜƻǎǘƻǊƛŎƻ όtƛƻǾŀƴΣ 

нлнлύΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ǎƛŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ŀƭŎǳƴƛ 

mulini ritenuti significativi per tipologia e caratteristiche del territorio in cui sono localizzati, che di 

una parte maggiormente quantitativa, atta a studiare la distribuzione dei mulini nel territorio di 

interesse. 

.ŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ LDaΣ ŦƻƴǘŜ 

primaria di dati e di uniformità per tutti i lavori connessi. 
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1.2 {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

I mulini da sempre costituiscono edifici di interesse primario per la popolazione, essendo 

basilari per la produzione alimentare e, seppur secondariamente, energetica. 

Vista la loro importanza, in questa sezione si vuole dare uno sguardo a quello che è lo stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƴŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŀǊǊŜƭƭŀǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 

di ciò che finora è stato fatto dal punto di vista dello studio e della valorizzazione degli stessi. 

Un primo paragrafo intende esibire lo stato della ricerca fino ad oggi: si proporranno diverse 

opere di ricerca, analisi, catalogazione di manufatti molitori, sia internazionali che locali, che 

manifestano similitudini per metodologie ed obiettivi alla ricerca che qui si vuole svolgere. 

Dopodiché un ulteriore paragrafo illustrerà invece un diverso aspetto, ma pur sempre 

correlato: la conservazione e valorizzazione di siti, che siano stati restaurati o eventualmente 

riconvertiti a diversi usi, tramite osservazione di alcuni casi virtuosi. 

1.2.1 Studi e ricerche sui mulini 

aƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŀƴŀƭƛǎƛΣ 

catalogazione di mulini, sia a livello nazionale che internazionale. Molti di questi studi presentano 

inoltre notevoli somiglianze per metodologie e obiettivi con lo studio che qui si vuole condurre, 

ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ǎŜƳōǊŀǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ άōŀŎƪƎǊƻǳƴŘέ ŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘǊƛ ƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

inserisce questa ricerca. 

LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ά¢ƘŜ aƛƭƭǎ !ǊŎƘƛǾŜέ1: deposito permanente di documentazione e 

materiale fotografico riguardante mulini tradizionali e contemporanei, oltre che strutture similari. 

Trattasi di un database informatizzato il cui accesso è gratuito e libero per il pubblico, il cui scopo è 

ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣ 

partito come iniziativa nel Regno Unito, conserva oggi più di tre milioni di documenti e immagini, 

che sarebbero altrimenti dimenticati (Figura 1). 

 

1 https://new.millsarchive.org 

https://new.millsarchive.org/
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Figura 1Φ [ƻƎƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ά¢ƘŜ aƛƭƭǎ !ǊŎƘƛǾŜέΦ Fonte: https://new.millsarchive.org/ 

Vi è poi il progetto Potamos2 (i mulini ad acqua, tecnologia e tradizioni culturali): gruppo di 

ricerca internazionale che si pone come obiettivo la creazione di una banca dati scientifica per la 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ Ƴǳƭƛƴƛ ƛƴ ǘǊŜ ǎǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ όLǘŀƭƛŀύΣ ŘŜƭƭŀ 

Murcia (Spagna) e di Creta (Grecia). Il progetto ha privilegiato metodologicamente il censimento 

ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŀǊŜŜΣ 

ma con un occhio alla storia passata delle località. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ άIƛǎǘƻǊƛŎ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƛƻƴΣ DL{Σ ϧ ǊǳǊŀƭ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΥ ǘƘŜ 

ŎŀǎŜ ƻŦ !ƭƳŜǊƜŀ ǇǊƻǾƛƴŎŜΣ {Ǉŀƛƴέ3 risulta molto interessante ai nostri occhi: tratta del progetto di 

ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ƴǳƭƛƴƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǎǇŀƎƴƻƭŀ Řƛ !ƭƳŜǊƜŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ 

di software GIS per redigere un catalogo con informazioni spaziali sugli stessi. Lo scopo è fornire 

un utile supporto per la loro gestione da parte delle autorità pubbliche, oltre che per favorirne un 

eventuale riuso o restauro, anche con fini turistici. 

Spostandosi verso una prospettiva nazionale si veda invece il sito AIAMS4 (Associazione Italiana 

Amici dei Mulini Storici), liberamente consultabile online: associazione culturale senza scopo di 

lucro nata nel 2011 che intende riunire studiosi, proprietari e appassionati di mulini per 

promuoverne la riscoperta, la valorizzazione turistica, la salvaguardia e il restauro. Ciò sostenendo 

la divulgazione culturale con saggi e seminari, sensibilizzando per una normativa attenta con scopo 

la realizzazione di un censimento sistematico dei mulini nel territorio nazionale. 

 

2 https://www.patrimur.es/documents/1806272/1815086/mariacarcasio.pdf 

3 https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0143622813001100 

4 https://aiams.eu/chi-siamo/presentazione.html 

https://www.patrimur.es/documents/1806272/1815086/mariacarcasio.pdf/06cc8be4-ce3c-47b6-b0c4-283810397cf7
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0143622813001100
https://aiams.eu/chi-siamo/presentazione.html
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Uno studio è stato condotto dal SIGEA5 (Società Italiana di Geologia Ambientale), trattato al 

ŎƻƴǾŜƎƴƻ άL Ƴǳƭƛƴƛ ŀŘ ŀŎǉǳŀΥ ǊƛǎƻǊǎŀ Řƛ ƛŜǊƛ Ŝ Řƛ ŘƻƳŀƴƛέ ǎǾƻƭǘƻǎƛ ŀ tŜǊŜǘƻ ό!vύ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмл όŎƻƴ 

supplemento a marzo 2011): i mulini vengono riconosciuti nel loro indispensabile ruolo nella 

produzione alimentare e industriale in Italia, e si cerca dunque di valorizzarli. Lo studio attraversa 

ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭ Ƴǳƭƛƴƻ ŀƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

ingegneristiche, fino ad analizzare le diverse soluzioni territoriali riscontrate nel paese. 

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ά/ƭǳǎǘŜǊƛƴƎ ƻƭƛǾŜ ƻƛƭ Ƴƛƭƭǎ ǘƘǊƻǳƎƘ ŀ 

spatial and economic GIS-ōŀǎŜŘ ŀǇǇǊƻŀŎƘέ6Φ vǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ 

ŜǎǇƻƴŜΣ ǾǳƻƭŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ƴǳƭƛƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭƛƻ ŘΩƻƭƛǾŀ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ 

(Italia), in special modo per quanto riguarda la loro relazione economica e spaziale con le zone di 

coltivazione degli ulivi. Per far ciò la squadra di ricerca si è servita di diversi approcci, e in particolar 

modo ha impiegato il GIS per mappare la disposizione geografica dei mulini e delle zone coltivate 

(Figura 2). Risulta pertanto molto interessante osservare come sia stato impiegato questo 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǳǎŜǊŁ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

 

 

5 https://www.sigeaweb.it/documenti/gda-supplemento-convegno-mulini.pdf 

6 https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S266678942400045X 

https://www.sigeaweb.it/documenti/gda-supplemento-convegno-mulini.pdf
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S266678942400045X
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Figura 2. Cartina della Sicilia, realizzata in GIS: coltivazioni di olive e relativi mulini. Fonte: 
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S266678942400 

Avvicinandosi alla nostra area di interesse si nota inoltre il Programma di Sviluppo Locale del 

D![ tǊŜŀƭǇƛ Ŝ 5ƻƭƻƳƛǘƛ άtw9Φ5ΦLΦwΦ9έ7: studio che si serve di analisi storica, geografica, anche 

tramite carte ed Historical GIS per mappare e censire opere molitorie e connesse nella regione. Ciò 

con scopo il miglioramento delle conoscenze sul patrimonio storico, architettonico e paesaggistico 

delle aree rurali interessate, oltre che per incentivarne la conservazione e valorizzazione turistica. 

Impossibile infine dimenticare il lavoro di Paolo Grandis, storico di Selvazzano Dentro che si è 

occupato ampiamente dei mulini in area veneta, analizzando storicamente la loro diffusione, il 

loro funzionamento tecnico, nonché il loro fondamentale ruolo economico e sociale. Si vedano ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǳŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳŜ άL Ƴǳƭƛƴƛ ŀŘ ŀŎǉǳŀ ŘŜƛ /ƻƭƭƛ 9ǳƎŀƴŜƛέ ƻ άLƭ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜέΦ bŜƭƭŀ ǎǳŀ 

bibliografia si riscontra quasi un inizio di censimento, tuttavia dai riferimenti spaziali ancora 

piuttosto vaghi; un lavoro che ci prefissiamo di continuare e ampliare. 

1.2.2 Conservazione e valorizzazione di mulini 

La conservazione della propria storia è un aspetto fondamentale nella promozione della cultura 

di una comunità. Per cui non sorprende che da quando si è cominciato a finanziare ricerche e studi 

sui mulini, di pari passo si sono sviluppati sempre più progetti ed iniziative volte al recupero fisico 

delle vecchie strutture. Dal restauro di antichi edifici ed eventuale trasformazione in museo a 

scopo turistico e didattico, alla creazione di veri e propri percorsi guidati, fino alla riconversione di 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ Dƭƛ ŜǎŜƳǇƛ ǎƛ ǎǇǊŜŎŀƴƻΣ ƴŜ ǊƛǇƻǊǘŜǊŜƳƻ 

alcuni. 

Un primo caso è ben rappresentato dal McConnels Mill8 (Lawrence County, Pennsylvania, 

USA): tradizionale mulino costruito nel 1852 per la macinazione di granaglie tramite la forza 

idraulica prodotta da alcune turbine. Venne chiuso nel 1928, e attraversò un periodo di decadenza 

fino al 2020, quando la Little Beaver Historical Society di Darlington non se ne interessò e decise di 

sovvenzionare una restaurazione completa del sito (Figura 3). Oggi gran parte delle 

ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

volontari, ed è stato perfino realizzato un modello a computer per chi non può accedere 

ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎƛǘƻΦ [ΩƻǇŜǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ƴǳƭƛƴƛ 

 

7 https://galprealpidolomiti.it/wp-content/uploads/2017/03/opifici-idraulici-r.pdf 

8 https://eu.timesonline.com/story/news/local/2022/07/06/project-to-restore-mcconnells-mill 

https://galprealpidolomiti.it/wp-content/uploads/2017/03/opifici-idraulici-r.pdf
https://eu.timesonline.com/story/news/local/2022/07/06/project-to-restore-mcconnells-mill-gristmill-underway/65362573007/
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che costellavano la zona, per trasmettere conoscenze altrimenti perdute, come meta turistica e 

per la socializzazione tramite volontariato. 

 

Figura 3. Il mulino McConnels. Fonte: https://en.wikipedia.org/wiki/McConnells_Mill_State_Park 

5ƻǾŜǊƻǎƻ ŎƛǘŀǊŜ ǇƻƛΣ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ w9b9²!¢9 (Renewable 

Energies in European Water Mills), co-ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΥ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǘǊŀ нлнп Ŝ нлнуΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

rivitalizzazione di piccole strutture molitorie. Fino a 27.000 mulini sono stati individuati per 

ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

valorizzazione culturale degli stessi, ma per fare ciò occorre una semplificazione burocratica e una 

condivisione di conoscenze tra paesi. 

¦ƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŎƻƳǇŀǊǎƻ ǎǳ ǿǿǿΦǎŎƛŜƴŎŜŘƛǊŜŎǘΦŎƻƳΣ άwŜŎƻǾŜǊȅ ŀƴŘ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ ƻŦ ƻƭŘ ǿŀǘŜǊ 

Ƴƛƭƭǎ ƛƴ /ŜƴǘǊŀƭ {ƛŎƛƭȅέ10Σ ǇƻƴŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΦ vǳƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ 

provincia di Enna, si sono trovate tracce di antichi mulini abbandonati datati fino al XIV secolo, 

ǎƻǊǘƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ [ŀ ǊƛǎŎƻǇŜǊǘŀ ǇƻǘǊŜōōŜ 

ƎƛƻŎŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜ 

 

9 https://www.interregeurope.eu/renewat 

10 https://pdf.sciencedirectassets.com  

https://www.interregeurope.eu/renewat
https://pdf.sciencedirectassets.com/
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ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ά/ƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ ƻŦ !ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŀƭ IŜǊƛǘŀƎŜέ Řƛ [ǳȄƻǊ ŘŜƭ нлмрΣ ƴŜƭƭŀ 

speranza di ottenere fondi per promuovere il progetto. 

!ƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ŝ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!La{ ό¦Ǌōŀƴ wŜǎƛƭƛŜƴŎŜ ŀƴŘ {ǳǎǘŀƛƴŀōƛƭƛǘȅύ ŘŜƭ нлноΥ ά! 

political concept for the Gragnano Valley of Mills (Valle dei Mulini). Urban redevelopment of 

cultural-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭ ƘŜǊƛǘŀƎŜέ11. Questi tratta il delicato tema della preservazione della Valle dei 

aǳƭƛƴƛ Řƛ DǊŀƎƴŀƴƻ ƛƴ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŀΣ ƻƭǘǊŜ 

ŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ƳŜǎǎŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀƭ ŘŜŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

modernizzazione. Si vuole proporre e illustrare come procedere per una salvaguardia sostenibile 

ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΣ ŀǘǘƛƴƎŜƴŘƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭ tbww ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦9Φ 

Notevole è il progetto del Gruppo Ciavedal di Cordenons12, che studiando antichi carteggi 

veneziani punta a valorizzare i mulini locali, promuovendo un miglioramento delle infrastrutture 

per una maggiore attrattiva turistica. 

tƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ancora la celebre Valle dei Mulini di 

Mossano13, meta turistica imprescindibile nei Colli Berici vicentini: ben dodici vecchi mulini di 

epoca medioevale (Figura 4) sono stati restaurati e posti sotto controllo per mantenerne intatto lo 

stato di conservazione, anche se non più attivi, e un sentiero è stato costruito a collegamento tra 

gli stessi. Una grande opera di recupero e valorizzazione territoriale, che offre oggi gratuitamente 

ǳƴŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŀ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŀ ƴŜƭ ǾŜǊŘŜ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ƻǇƛŦƛŎƛΦ Lƭ άSentiero 81έ è ben 

segnalato da pannellistica (dal colore rosso accesso), e facilmente accessibile parcheggiando nei 

pressi del Municipio cittadino di Mossano. 

 

11 https://www.aimspress.com/article/id/6593e9dcba35de4cce31ca63 

12 https://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca 

13 https://www.montagnadiviaggi.it/2020/06/valle-dei-mulini-mossano-sentiero 

https://www.aimspress.com/article/id/6593e9dcba35de4cce31ca63
https://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca/2017/08/09/news/un-progetto-per-valorizzare-gli-antichi-mulini-1.15716460
https://www.montagnadiviaggi.it/2020/06/valle-dei-mulini-mossano-sentiero-81-grotta-san-bernardino.html
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Figura 4. Uno dei dodici mulini della Valle dei Mulini di Mossano. Fonte: 
https://www.montagnadiviaggi.it/2020/06/valle -dei-mulini-mossano-sentiero-81-grotta-san-bernardino.html 

Infine il Sentiero delle Mole di Recoaro14 merita di essere citato: passeggiata di circa tre ore e 

mezza nella natura, ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ ŎŀǾŀ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻƭŜ όŀƭŎǳƴŜ ƴƻƴ 

ancora totalmente estratte dalla roccia), che venivano impiegate come macine nei mulini. Trattasi 

Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƛǘŀǘŀΣ Ƴŀ ƻŦŦǊŜ ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ 

piacevole e istruttiva occasione di visitare elementi di una realtà non più presente. 

1.3 Un progetto dai confini più ampi 

/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŘǳǊǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ Ƴƻƭǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀƴƻ ƛ Ƴǳƭƛƴƛ 

dal punto di vista della ricerca per la catalogazione e valorizzazione attraverso analisi storiche, 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ DL{Φ bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ di cui ci vogliamo 

occupare (Vicentino centro-occidentale) non esiste tuttavia ancora un censimento sistematico, 

basato su cartografia storica e rilevamento. Il lavoro di questa tesi mira a contribuire a colmare 

ǉǳŜǎǘŀ ƭŀŎǳƴŀΣ ōŀǎŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎŜƻǎǘƻǊƛŎƻΣ 

multidisciplinare e multiscalare. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛ ƴƻƴ ŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛǎƻƭŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ 

dati i precedenti lavori per le tesi di ricerca degli ultimi anni guidate dalla prof.ssa Silvia E. Piovan 

 

14 https://itineraritrekking.com/2021/07/30/sentiero-delle-mole  

https://itineraritrekking.com/2021/07/30/sentiero-delle-mole/
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ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀ (Zattin, 2022; Zambrin, 2022; Carnio, 2022; Granzarollo, 

2022; Schiavon, 2022; Vanz, 2023). 

Il progetto tende infatti a coprire ƭΩƛƴǘŜǊƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴŘƻǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ 

complementari con scopo la realizzazione di un censimento completo, uniforme e coerente di tutti 

ƛ Ƴǳƭƛƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¢Ǌŀǘǘŀǎƛ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ŎǳƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ 

suddivisione territoriale tra partecipanti delle aree da analizzare, si condividono dati e 

suggerimenti, per il raggiungimento di un obiettivo finale comune. 

Ciò non significa che i vari elaborati siano uguali: ognuno è unico in virtù della specificità dei 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀΣ ŀǾŜƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛŜ Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƛŀ ŦƛǎƛŎƘŜ 

che socio-economiche. 

 





 
 

2 CONTESTO GEOGRAFICO E STORICO 

La conoscenza del territorio su cui vogliamo condurre le nostre indagini è fondamentale per 

sapersi muovere con ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǳǎŀΦ tǊƻŎŜŘŜǊŜƳƻ ŘǳƴǉǳŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭƻ stesso e 

delle sue relazioni con gli interventi antropici, per poi passare a osservare invece la sua storia, altro 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜΦ {ŀǊŁ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎŀƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƎƭƛ aspetti socio-

ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŀǘǘŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ territorio, 

ǇƻƭƛǘƛŎƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ Ƴǳƭƛƴƛ ŀŘ ŀŎǉǳŀ όƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

trattazione). 

2.1 Inquadramento geografico 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΣ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊŜȊȊŀΣ ǎƛ 

ǇǊŜŦƛƎƎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻΣ ǊƛǳƴŜƴŘƻ ƛƴ ǎŞ Ǝƭƛ 

elaborati finora prodotti da molti studenti (tra cui questo) e altri futuri, fino a completamento 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

Lƭ ±ŜƴŜǘƻΣ ǊŜƎƛƻƴŜ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘ-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƴŦƛƴŀ Ŏƻƴ ōŜƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊŜƎƛƻƴƛ 

italiane (Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Lombardia), oltre che uno 

ǎǘŀǘƻ ŜǎǘŜǊƻ όƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŀ ƴƻǊŘύ Ŝ Ŏƻƭ aŀǊ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ όŀ ŜǎǘύΦ /ƻƴ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ōŜƴ муофл ƪƳ2, si 

presenta come un territorio assai ampio e analogamente variegato: il 30% è montagna, perlopiù 

costituita dalle Dolomiti; il 14% è collina, coi Colli Euganei e Berici; e ben il 56% è invece pianura, 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Řŀƭ tƻΦ CƛǳƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ tƻΣ ƛƭ tƛŀǾŜΣ ƛƭ .ǊŜƴǘŀΣ ƭΩ!ŘƛƎŜ Ŝ ƛƭ 

Bacchiglione, che scorrono tutti in direzione ovest-est per sfociare nel Mar Adriatico. La regione è 

suddivisa in sette provincie: Verona, Vicenza, Padova, Venezia, Belluno, Treviso e Rovigo. Proprio 

la seconda di esse, Vicenza, è il territorio in cui si concentrerà questa precisa trattazione, 

specificatamente nella porzione centro-occidentale della provincia (GlobalGeografia, 2024). 

Dal punto di vista amministrativo e cartografico, infatti, il territorio di cui ci occupiamo 

corrisponde a quello coperto dalle sei tavolette IGM denominate: Recoaro, Schio, Thiene, 

Valdagno, Malo, Dueville; dunque la porzione di territorio provinciale immediatamente a nord-

ovest della città di Vicenza, fino ai confini con la provincia di Verona όǇŜǊ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ 

vedasi la Figura 5)Φ ¦ƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŀǎǎŀƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ 

eppur fortemente coesa dal punto di vista socio-economico. 
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Il Vicentino centro-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ǾŜƴŜǘŀΣ Ŝ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǾƛŘŜǊŜ ƛƴ н 

ȊƻƴŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜΥ ƭŜ Ǿŀƭƭƛ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŜ ŀ ƻǾŜǎǘ Ŝ ƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ ŀ ŜǎǘΦ 

La prima zona si caratterizza per la presenza della sezione meridionale delle Prealpi Vicentine, 

che con le Piccole Dolomiti, il Gruppo del Pasubio, il Gruppo del Sengio Alto ed il Gruppo del 

Carega si protendono in direzione sud-est formando diverse valli parallele in successione. Nella 

ƴƻǎǘǊŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ŘǳŜ Řƛ ŜǎǎŜΣ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ /ƘƛŀƳǇƻ Ŝ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƴƻΣ 

che prendono il nome dal rispettivo torrente che le attraversa. I rilievi qui sono di natura collinare 

man mano che si procede verso meridione, coperti da boschi di latifoglie, mentre le grandi catene 

montuose fanno da corona a nord. Proprio per la relativa vicinanza la presenza delle montagne è 

assai sentita dalla popolazione locale, forgiandone abitudini (frequenti escursioni) e modi di dire 

όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ άMarana incapelà, se non piove piovaràέΣ ƻǎǎƛŀ άǎŜ /ƛƳŀ aŀǊŀƴŀ ŝ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řƛ ƴǳōƛΣ 

ǎŜ ƴƻƴ ǎǘŀ ƎƛŁ ǇƛƻǾŜƴŘƻ ƭƻ ŦŀǊŁ ŀ ōǊŜǾŜέΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƛƳŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ Ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭŜ ōŀǎǎŜ 

valli). Proprio Marana è infatti uno dei rilievi maggiori della zona, con ben 1559 m slm, assieme al 

Pasubio e al Carega, che coronano a nord-ovest il paese di Valli del Pasubio. La stessa 

conformazione delle valli poi, orientate verso sud-est, permette la penetrazione di venti e correnti 

ŘΩŀǊƛŀ Řŀƭ aŀǊ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƳƛǘŜ Ŝ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ 

ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ όŘŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŘŜǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜ άValdagno, Recoaro e Schio, 

pissatoio de DioέΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭƻǉǳƛŀƭƛǘŁ Ƙŀ ǇŜǊƼ ǳƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻύ (Marazzi, 2005; 

Fabris, 2008). 

! Ŝǎǘ ƛƴǾŜŎŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇǊƻǇŀƎƎƛƴŜ ƳƻƴǘǳƻǎŀΣ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

maggiormente pianeggiante, in leggero declivio da ovest a est (da circa 200 metri presso Schio a 

circa a 50 metri ǎƭƳ ǇǊŜǎǎƻ 5ǳŜǾƛƭƭŜύΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀΦ vǳƛ ƴƻƴ ǎƛ 

riscontrano grandi rilievi montuosi, quanto piuttosto lievi colline, in un contesto territoriale assai 

omogeneo. I boschi di latifoglie lasciano il posto a un terreno fittamente coltivato, 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ƎǊŀƴŀƎƭƛŜ Ŝ ǾƛǘƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊǾŀǎƛǾƻΦ Lƭ ŎƭƛƳŀ ŝ ǇƛǴ 

ǎŜŎŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƛ όŎƘŜ ōƭƻŎŎŀƴƻ Ŝ ŎƻƴŘŜƴǎŀƴƻ 

ƭΩŀǊƛŀύ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŘΩŀǊƛŀ Ŝ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛƻƎƎŜ (Fabris, 2008). 

!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ƴŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΦ 

A ovest i maggiori corpi idrici sono i torrenti Chiampo e Agno, che scorrono in direzione sud-est 

scavando le omonime valli e segnando, seppur non navigabili, la primaria via di comunicazione tra 

ƭŀ ōŀǎǎŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ Ŝ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƳƻƴǘŀƴƻΦ L ŘǳŜ ǘƻǊǊŜƴǘƛ ǎŎŀǾŀƴƻ Ǿŀƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛǇƛŘŜ Ŝ 

strette, che si allargano procedendo verso meridione per poi unirsi presso Montecchio Maggiore, 

e sono serviti da numerosi affluenti, perlopiù ruscelli dalle pendici dei rilievi circostanti. Questi 
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ultimi hanno un regime idrico assai irregolare, alternando periodi di secca estivi a periodi di 

maggior afflusso idrico, condizionando la portata dei torrenti principali. I mulini pertanto sorgono 

ǉǳƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭǳƴƎƻ 

alcuni corsi secondari dalla più stabile portata idrica. 

A est vi è una maggior quantità corpi idrici, con andamento in direzione sud-est: i torrenti 

Leogra, Timonchio, Astichello ed i fiumi Astico e Bacchiglione. Inoltre, qui il terreno maggiormente 

ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǎŎŀǾŀƴŘƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ 

canali artificiali e creando una fitta rete idrica. Vedasi ad esempio la Roggia Maestra e la Roggia di 

¢ƘƛŜƴŜΣ ƎǊŀƴŘƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ [ŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀ Ƙŀ 

ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ όǊŀǊŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛύΣ ǳƴŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ 

una diffusa installazione di opere molitorie. Da notare poi la presenza del primo dei bacini di 

ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜΣ ŀǘǘƻ ŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇƛŜƴŜ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

territori più a valle nello scorrere del fiume, in particolare della città di Vicenza (Regione Veneto, 

2014). 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

per gli insediamenti urbani, la maggior parte dei quali sorge lungo il corso dei principali corpi idrici, 

eventualmente prendendone anche il nome (ad esempio Chiampo e Valdagno). A ovest opere di 

contenimento degli argini dei principali torrenti sono state fatte negli anni presso le comunità 

abitate, mentre gli alvei sono perlopiù lasciati presso i loro alvei naturali nelle zone maggiormente 

rurali, dove comunque la conformazione naturale del terreno (vallivo) lo permette. Mentre a est i 

corpi idrici nel territorio pianeggiante sono maggiormente controllati tramite opere di arginatura, 

canali artificiali, bacini di laminazione, tombinature (specie nei centri abitati) e rogge. Le stesse vie 

Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇŜǊƭƻǇƛǴ ǇŀǊŀƭƭŜƭŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŀŘ ƻǾŜǎǘ ŘƻǾŜ ƭƻ 

ǎǇŀȊƛƻ ŝ ǇƛǴ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻΦ hƎƎƛ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ǎŜǊǾƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘƛǎǎƛƳŀ {ǳǇŜǊǎǘǊŀŘŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ±ŜƴŜǘŀΣ 

ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ ǾŜƴŜǘƻ όƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !п {ŜǊŜƴƛǎǎƛƳŀύΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ 

A31 della Valdastico che serve invece la sezione orientale del territorio analizzato. Un tunnel 

ŎƻƭƭŜƎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ǇŀŜǎƛ Řƛ ±ŀƭŘŀƎƴƻ Ŝ {ŎƘƛƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀƭŀƴƎŜ 

montuosa. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƙŀƴƴƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ 

vita e principale preoccupazione. Doveroso è infatti citare le grandi industrie tessili che 

ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎƻǊǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ il Gruppo Marzotto a Valdagno e la 

LaneRossi a Schio, sfruttando la disponibilità di energia idrica; industrie che hanno dato il via alla 

ǇǊƛƳŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ Ŝ ŀǎǎŀƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ όŀ ±ŀƭŘŀƎƴƻ Ǿƛ 
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è ancora uno dei pochissimi ITIS (istituti tecnici industriali statali) a indirizzo tessile). Una realtà 

unica, che ci occuperemo di analizzare maggiormente. 

 

Figura 5. Contesto geografico dello studio, con delimitazione delle tavolette IGM considerate, particolari 
dell'idrografia e dei limiti amministrativi provinciali. Fonte: Geoportale della Regione Veneto. Elaborazione grafica 

dell'autore 

2.2 Inquadramento storico 

Il Vicentino è un territorio assai ricco Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ όǇƛŜǘǊŀΣ ƭŜƎƴŀƳŜΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀύ Ǉƻǎǘƻ ŀ 

ŎǊƻŎŜǾƛŀ ǘǊŀ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŀŘǊƛŀǘƛŎŀΦ 

/ƛƼ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ umano Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŜǘǊŀ: depositi stratigrafici presso le 

grotte della zona testimoniano popolazioni di cacciatori e raccoglitori risalenti a ben 250.000 anni 

fa, Ŝ ǎƛ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ abitata in modo continuo per tutto il Paleolitico, Mesolitico e 

bŜƻƭƛǘƛŎƻΦ /ƻƴ ƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ wŀƳŜ ǎƛ ŜōōŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŀƭƭǳǊƎƛa, favorita dalla ricchezza di 

metalli del sottosuolo (MuseiCiviciVicenza, 2012). 

Pare che la prima popolazione culturalmente definita ad abitare regione furono gli Euganei, 

ŀƭƳŜƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ±ŜƴŜǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀǊƻƴƻ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊƴŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŀƭƭΩ9ǘŁ ŘŜƭ 

Ferro (X-I sec a.C.). Non è ben chiaro se gli Euganei si siano allora fusi coi Veneti, o se siano stati 
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scacciati verso le valli alpine: secondo alcune fonti, i romani al loro arrivo conferirono piena 

cittadinanza ai Veneti, mentre solo un tipo di cittadinanza secondaria agli Euganei. Sarebbe questa 

ǳƴΩǳlteriore differenza tra le due aree precedentemente osservate componenti il nostro territorio 

di studio. Oltre a questa ipotetica suddivisione, in epoca romana il territorio venne centuriato: 

vennero definiti confini territoriali e amministrativi, vennero costruite strade e canali, inaugurando 

una tendenza sempre più massiccia di intervento ǳƳŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (Mantese, 1952). 

Lƴ ŜǘŁ !ƭǘƻƳŜŘƛŜǾŀƭŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǾŜƴƴŜ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ prima dai Longobardi e poi 

dai Carolingi su modello feudale, istituendo il comitato di Vicenza e suddividendolo in curtes15 

autosufficienti. Dopodiché gli Ottoni decisero di includere le sfere religiose locali 

ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ǾŜǎŎƻǾƻ Ŝ ƳƻƴŀǎǘŜǊƛ Řƛ ŀƳǇƛ ǇƻǘŜǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ƴŀƛ 

scalzare il conte dal suo ruolo. Periodo dunque di notevole confusione e frammentazione del 

potere, incrementata anche da un inedito fenomeno migratorio che vide il trasferimento nelle 

aree montane di popolazioni attirate dalla Bassa Germania, i Cimbri (Mantese, 1954). 

Solo nel Basso Medioevo, con la nascita del Comune di Vicenza, si cominciò a mettere ordine. Il 

Comune col tempo procedette a ridurre notevolmente il potere temporale di vescovi e monasteri, 

a neutralizzare autorità concorrenti, e ad ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘŀŘƻΦ [ŀ άŎƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭ 

ŎƻƴǘŀŘƻέΣ ƻǎǎƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǎǘƻ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ 

della città: controllare le campagne significa poter controllare le risorse idriche del territorio, oltre 

che quelle alimentari e le vie di comunicazione. Le proprietà terriere ecclesiastiche vennero 

smembrate e frammentate in innumerevoli mansi, i castelli del contado vennero demoliti, le 

famiglie signorili rurali e i nuovi possidenti terrieri vennero obbligati a trasferirsi in città, dove 

avrebbero vissuto grazie alle loro rendite fondiarie una vita più agiata, e allo stesso tempo 

sarebbero stati ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ όƎƻǾŜǊƴŀǘƻ Řŀƭ άŦŀǘǘƻǊŜέΣ ŜƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ 

Scaligeri/Visconti a cui era sottomessa la città di Vicenza). Le famiglie di proprietari terrieri 

sarebbero così servite a controllare le campagne, grazie alle terre che vi detenevano (sottratte al 

potere ecclesiastico, dopo il suo smembramento). Le comunità rurali vennero quindi poste sotto il 

controllo comunale, e incaricate di svolgere censimenti della popolazione a scopo tributario. La 

pressione fiscale infatti aumentò notevolmente, per finanziare la costruzione di nuove mura 

cittadine, la sistemazione del Bacchiglione e le guerre di predominio regionale, a cui la città 

cominciò a partecipare (ad esempio la guerra scoppiata tra due schieramenti di città venete nel 

 

15 /ǳǊǘŜǎΥ ƭŀǘƛƴƻ ǇŜǊ άŎƻǊǘŜέΣ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎǇŀǊǎƛ di proprietà di un signore altomedievale dove 

egli esercitava le sue funzioni Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŀǳǘŀǊŎƘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ 
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ммпн ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜύΦ tǊŜǎǘƻ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŎƘŜ 

ǎƻƭŎŀǾŀƴƻ ƭŜ ǘŜǊǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŦƻǎǎŜǊƻ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΥ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

di mulini, e la comunicazione (il Bacchiglione da Vicenza alla foce era navigabile). Nel 1337 il 

territorio venne suddiviso in tredici vicariati civili a fini amministrativi, ognuno con un grado 

variabile anche notevole di autonomia; organizzazione che rimase inalterata per secoli (Figura 6). 

/ƻƴ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎǳƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ 

continuò, confermando il principio della responsabilità collettiva delle comunità rurali nel pagare i 

tributi al capoluogo (Canzian, 2004). 

 

Figura 6Φ ±ƛŎŀǊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǘǊŀǘǘƻ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴƛ ǾŜƴŜǘŜ ό!ǘƭŀƴǘŜύέΦ CƻƴǘŜΥ tƘŀƛŘǊŀ 

Tra 1797 e 1805 il Vicentino (Figura 7)Σ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ VenetoΣ ǎǳōƜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŝ ŀǎōǳǊƎƛŎŀΣ ŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ rimase ai francesi fino al 1813, come parte del 

wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ !ƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƴŜǊƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

ǊƛŦƻǊƳŜΣ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛ ŎƛǾƛƭƛΣ ŘŜƭ 

Codice Napoleonico e della leva militare obbligatoria. Ciò richiese un aumento delle tasse e causò 

quindi tumulti, almeno fino al crollo del potere napoleonico e alla conseguente annessione 

ŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ wŜƎƴƻ [ƻƳbardo-Veneto. Seguì un periodo relativamente pacifico, in cui vigeva la 

sottomessa rassegnazione del popolo alla classe di possidenti ancora dominante (il voto era legato 



21 
 

al censo), favorita anche dal clero. Solo dal 1848 cominciarono ad esserci moti di agitazione 

ǇŀǘǊƛƻǘǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ муссΦ Fu questo nu periodo di 

ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎŜŎƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΥ ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Bacchiglione annullò le precedenti semi-autonomie a livelli differenti dei vicariati civili, e il Codice 

bŀǇƻƭŜƻƴƛŎƻ ǇƻǎŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ ±ƛŎŜƴȊŀ ǊƛƳŀǎŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ǿƛ Ŧǳ ǇƛǴ 

differenza tra abitanti del contado e abitanti della città, che perse il predominio sulle comunità 

rurali che aveva conservato nei secoli di sottomissione alla Serenissima. Si posero così le basi per la 

mobilità sociale, anche grazie allo sviluppo di un nuovo modello economico e alla nascita di una 

ƴǳƻǾŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŀōōƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ (aziende come la 

Marzotto di Valdagno e la Lanerossi di Schio furono tra i pionieri del settore tessile a livello 

nazionale, grazie alla ricchezza idrica e di manodopera della zona) (Preto, 2004). 

 

Figura 7. Carta del territorio vicentino. Da Filippo Pigafetta, Novam hanc et accuratissima Territorii Vicentini 
descriptionem, in Abramo Ortelio, Theatro del mondo, Anversa, 1608. Fonte: Biblioteca Civica Bertoliana, Vicenza 

/ƻƴ ƭΩŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ ŀƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ муссΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

±ƛŎŜƴȊŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLƳǇŜǊƻ ŀǳǎǘǊƻ-ǳƴƎŀǊƛŎƻΦ [ΩŀǊŜŀ ǾŜƴƴŜ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀǘŀΣ Ŝ ŀƭƭƻ 
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ǎŎƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀ ƴŜƭ мфмр ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǾŜƴƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ά½ƻƴŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ. Decine 

di migliaia di abitanti vennero fatti evacuare dalle aree più prossime al confine, mentre colonne di 

soldati accorrevano in senso contrario. Il paesaggio Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ǾŜƴƴŜro 

sconvolti dalla guerra: estese opere militari (strade, fortilizi, gallerie e trincee) interessarono le 

catene montuose e i passi alpini a confine col Trentino, requisizioni dei depositi di viveri e 

ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ 

cadessero in mano nemica, oltre alle atrocità del conflitto in sé (incursioni aeree, 

cannoneggiamenti che rasero al suolo interi paesi). La sezione più settentrionale della provincia 

uscì devastata dallo scontro, e i quattro ossari militari costruiti al termine delle ostilità per 

ricordare i caduti vennero inseriti nello stemma della provincia (Figura 8) (Pieropan, 1991). 

 

Figura 8. Lo stemma provinciale vicentino. Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Vicenza 

Nel primo dopoguerra infatti la provincia subì più di ogni altra le problematiche conseguenti al 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΥ ƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀŎǳƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƴǘŀ 
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ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ Ŝ ŘŜƛ 

sacrifici che comportò, fu una nuova coscienza di classe nelle masse: esse non erano più disposte a 

ritornare alla condizione di subordinazione pre-guerra. In tutta la provincia sorsero Leghe 

contadine e operaie (cattoliche e socialiste), che presto iniziarono a fomentare agitazioni e scioperi 

(Guiotto, 1991). 

In opposizione nacquero dal 1919 i primi Fasci agrari, bande armate che in breve tempo 

divennero i principali interlocutori del padronato per garantire il lavoro nei campi. Le azioni 

squadriste in pochi anni plasmarono un clima di feroce intimidazione nella popolazione vicentina, 

arrivando a sciogliere e conquistare numerose amministrazioni con elezioni farsa. Nel 1924 si 

tennero in Italia le ultime elezioni generali prima del 1948, e il PNF (Partino Nazionale Fascista) 

ottenne la maggioranza assoluta dei seggi in parlamento. Il ventennio di governo fascista 

determinò un fortissimo deterioramento delle libertà individuali, riducendo la popolazione a uno 

stato di rassegnazione, soprattutto dopo lo scoppio delle ostilità della Seconda Guerra Mondiale. 

La provincia di distinse in seguito, nelle fasi tardi del fascismo, come una delle maggiormente 

attive nel movimento di Liberazione nazionale, grazie alla folta presenza di partigiani. In realtà 

buona parte del popolo vicentino non si era mai pienamente piegata al fascismo, per via della 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇǊŜǾŀǊƛŎŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎƘŜ Ŝ 

socialiste (Guiotto, 1991). 

Dal secondo dopoguerra a oggi la provincia ha attraversato un periodo di crescita economica 

superiore alla media nazionale: il boom economico degli anni Cinquanta e Sessanta ha visto fiorire 

numerosissime imprese in tutto il territorio provinciale, fin nelle aree vallive occidentali più 

ǊƛǎǘǊŜǘǘŜΦ hƎƎƛ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ά/ƭǳō ŘŜƛ мрέΣ ƻǎǎƛŀ le 15 provincie italiane più 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀ ǇƛǴ ŘŜƭ ор҈ ŘŜƭ tL[, una quota di occupazione 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ пл҈ Ŝ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜŘƛƻ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǉǳŀǊǘƛƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ 

provincia si colloca infatti al quarto posto nazionale per qualità della vita (LeanCLub, 2021). 

Questo portato ha favorito un grande cambiamento culturale nella popolazione, ormai spesso 

ŘƛƳŜƴǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳŜ Ƴǳƭƛƴƛ ƴŜƭ 

ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ǉǳƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΦ 

2.2.1 [Ŝ ǾƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

¦ƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ŝ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀΥ Řŀƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŀƭƭŜ 

risorgive di pianura essa è sempre stata un elemento determinante per la storia del luogo, 
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costituendo ad un tempo problema e risorsa, difesa e motivo di contesa, limite e opportunità di 

sviluppo. 

Vicenza città venne fondata nel lontano VI sec a.C. alla confluenza dei fiumi Astico e Retrone, e 

il centro storico cittadino è circondato dalle acque di fiumi e torrenti che scorrono verso il mare 

(Ruggini, 1987). Il territorio circostante era prevalentemente incolto e intervallato da zone 

ǇŀƭǳŘƻǎŜΣ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎǘŀƎƴŀƴǘŜ ŦŀǾƻǊƛǾŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ōƻǎŎƘƛ Ŝ ǎŜƭǾŜΦ .ǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ǾŜƴƴŜ 

ōƻƴƛŦƛŎŀǘƻ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻΣ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴŀŎƛ ōŜƴŜŘŜǘǘƛƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇǊƛƳŀ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘƛŦŜƴǎƛǾŀ 

era prioritaria (Sottani, 2018). 

Il fiume Astico, in epoca romana, venne limitato presso Sarcedo da un imponente muro, atto a 

difendere Vicenza e la pianura da eventuali piene che avrebbero devastato il territorio coltivato e 

abitato. Nel corso del primo millennio questi cambiò diverse volte alveo, a causa di piene 

eccezionali che sconvolǎŜǊƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ idrografico delƭΩƛƴǘŜǊƻ ±ŜƴŜǘƻ (Baldan, 1978). 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǎŎŜƴŘŜǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ŜǊŀƴƻ Ŝ ǎƻƴƻ ƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ [ŜƻƎǊŀΣ 

Timonchio, Orolo, Igna. La loro esigua portata rese ben presto ingegnosi gli abitanti locali, che per 

scopi irrigui istituirono accordi tra comunità rurali per la costruzione di rogge e canali: ancora oggi 

sono utilizzate la Verla e la Thiene, che furono di grande importanza per lo sviluppo economico 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀ (Sottani, 2018). Accorgimenti analoghi vennero adottati anche in 

pianura, anche se qui la funzione era più di tipo abitativo-commerciale (Roggia Seriola presso 

Vicenza). 

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎƛ ƻǘǘŜƴƴŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ·LL ǎŜŎΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀ ŘŜǾƛƼ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩ!ǎǘƛŎƻ Ŝ ƛƴǎŜŘƛƼ ǎǳƭ ǎǳƻ ǾŜŎŎƘƛƻ ŀƭǾŜƻ ƛƭ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜΣ 

fiume risultante dalla sommatoria di acque di risorgiva e di alcuni torrenti (Igna, Timonchio, 

Orolo). Questi divenne il maggior fiume della città, dal regime assai meno impetuoso e meno 

ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ!ǎǘƛŎƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

(Sottani, 2018). 

Lƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŧǳ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻǘƛǾƻ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƎǳŜǊǊŜ Ŝ ƎǳŜǊǊƛƎƭƛŜΦ bŜƭ 

1142 una guerra regionale tra la Marca Veronese e Padova vide Vicenza, assoggettata alla prima, 

scontrarsi con la seconda per i diritti di navigazione nel Retrone/Bacchiglione: Vicenza arrivò a 

deviare il fiume con una rosta (sbarramento) presso il canale .ƛǎŀǘǘƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ tŀŘƻǾŀ ŀƭƭΩŀǎŎƛǳǘǘƻΦ 

/ƛƼ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŜǊŀ ƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇŀǘŀǾƛƴŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 

ŀȊƛƻƴŀǊŜ ƛ ƳǳƭƛƴƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛΦ Anche 

quando si raggiunse una pace, Padova decise di intraprendere lo scavo del canale Brentella, atto a 

portare in città le acque del Brenta e scongiurare così eventuali future ritorsioni vicentine come 
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quelle citata. Cosa che infatti avvenne nel 1188, e ancora nel 1311, spingendo quindi 

ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛƻΦ CƛǳƳƛ Ŝ Ŧƻǎǎŀǘƛ ƳŀƴǘŜƴƴŜǊƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ 

ŘƛŦŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ·L± ǎŜŎΣ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ƳŜƴƻ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ 

della città al dominio veneziano nel 1404 (Sottani, 2018; lavecchiapadova.it). 

±ŜƴŜȊƛŀ Ŧǳ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊŜƎƻƭŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǘƻǊǘǳƻǎƛ Ŝ 

contribuendo a ulteriori bonifiche. Grazie alla fine dei conflitti e al periodo di stabilità che il 

ŘƻƳƛƴƛƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ǇƻǊǘƼ Ŏƻƴ ǎŞΣ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǎǎǳƴǎŜǊƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ 

traffico commerciale, e non solo. La Roggia Seriola, precedentemente citata, divenne una 

fondamentale fonte di acqua limpida per i fabbisogni domestici e produttivi: veniva usata per 

ōŜǊŜΣ ƭŀǾŀǊŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ƳǳƭƛƴƛΣ ǘƛƴǘƻǊƛŜΣ ǎŜƎƘŜǊƛŜ Ŝ ŎŀǊǘƛŜǊŜΦ [Ω!ǎǘƛŎƘŜƭƭƻΣ ŎǊŜŀǘƻ ƴŜƭ ·L ǎŜŎΣ ǾŜƴƛǾŀ 

usato per il trasporto di legname, e venne dotato di argini per contenere le piene (Sottani, 2018). 

Solo in epoca contemporanea i fiumi persero importanza, grazie al progresso, regredendo ad 

essere fonte unicamente di disagi in caso di inondazioni. Numerose opere vennero messe in atto: 

arginature, tombinamenti, spostamento di confluenze per diminuire i rischi. Tuttavia i problemi 

legati alle alluvioni non vennero mai definitivamente risolti, continuandoci ad essere episodi 

disastrosi fino ai giorni odierni (si ricordano le alluvioni del 1882, del 1966, 2010). Solo oggi si è 

forse trovata una soluzione, con la costruzione di bacini di laminazione lungo il corso dei principali 

fiumi che giungono dal territorio vicentino in modo da disperdere e contenere a monte eventuali 

piene salvando la pianura. Solo il tempo dirà se il sistema si rivelerà efficace. 

 





 
 

3 I MULINI 

Dei mulini vogliamo qui occuparci in modo più specifico, che con la loro importanza socio-

economica e la loro capillare presenza in ogni frazione locale hanno, più di molti altri aspetti, 

determinato la storia e il benessere della popolazione del luogo. 

3.1 Diffusione e funzionamento 

5ŀ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƛ ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǇŀƴŜ ŘƛǾŜƴƴŜǊƻ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Řƛ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΦ E come tali vennero considerati. ά9ǎǎŜƴŘƻ ƭŀ ƳƻƴŜǘŀ ƳŜǘŀƭƭƛŎŀ ǳƴ 

ƳŜȊȊƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƴǘƛŎŀΣ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ 

viaggiava continuamente. Se erano importanti i ritratti di re e imperatori, lo erano anche quelle 

immagini che ricordavano vittorie, conquiste o divinità protettrici. Ma la preoccupazione che 

dominava era quella di vincere la carestia. Sulle monete di tutti i tempi troviamo immagini di 

spighe (Figura 9), di arature e di misure per il grano e altri cereali (Rosset, 2015). 

 

Figura 9. Moneta da 2 lire italiane del 1949, con rappresentazione di una spiga di grano nel dritto e di un contadino 
aratore nel rovescio. Fonte: https://www.corriere.it/economia/consumi/cards/monete-rare-ecco-vecchie-lire-che-

possono-valere-anche-4000-euro/2-lire-italiane-spiga-1947.shtml 

!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜƴƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƳŜǘƻŘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ 

per il processo di macinazione delle granaglie, stadio preliminare e imprescindibile alla produzione 

di farina, che serve poi per realizzare qualunque prodotto alimentare derivato. 

Nei posti in collina abitati dagli antichi veneti, si ritrovano manufatti riconducibili a una delle 

più antiche forme di macinatura, la cosiddetta άmacinatura a pressioneέ. Questa basava il suo 
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ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘǳŜ ǇƛŜǘǊŜΣ ƭŜǾƛƎŀǘŜΣ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŝ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŜǊŀ ƛƭ 

άlevigatoioέ, la seconda il άmacinelloέ. I grani venivano quindi schiacciati tra le due pietre, con un 

movimento avanti e indietro (Rosset, 2015). 

Ben presto già una prima innovazione investì questo sistema: al macinello venne data una 

forma allungata a parallelepipedo, con un incavo superiore e una stretta fessura centrale verso il 

basso. Il macinello diveniva così allo stesso tempo tramoggia e macina, permettendo di macinare i 

ƎǊŀƴƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ όǎŎƻǊǊŜǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻύΦ Lƭ ǘǳǘǘƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛƎƭƛŜ ƭƛƎƴŜŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭ ƳŀŎƛƴŜƭƭƻΦ aŜƴǘǊŜ ƛƭ ƭŜǾƛƎŀǘƻƛƻ ǾŜƴƛǾŀ ƛƴǘŀƎƭƛŀǘƻ Ŏƻƴ 

lievi scanalature, atte a favorire la macinazione (Rosset, 2015). Già così il processo di macinazione 

si era notevolmente facilitato. Ma non è finita qui: una volta iniziato, il progresso non si poteva più 

fermare. 

Altro strumento di immemore invenzione è il mortaio: recipiente realizzato in vari materiali che 

accoglieva i semi più duri per essere frantumati con un pestello ligneo. Trattavasi di uno strumento 

fondamentale per poter sfruttare a fini alimentari anche i grani più duri, così che il risultato della 

pestatura potesse essere setacciato e macinato  con i proto-mulini di pietra per ottenere farine più 

fini. Strumento che, in versione moltiplicata e munito di leva ad altalena, divenne ben presto noto 

anche come pila. Questa versione ingegnosa, azionata dalla rotazione di una ruota idraulica, 

rappresenta una prima forma di meccanizzazione del lavoro molitorio (Rosset, 2015). 

Il principio rotativo venne poi applicato dai greci nel IV sec a.C. anche alla macinazione: il 

ƳŀŎƛƴŜƭƭƻ ŀǎǎǳƴǎŜ ŦƻǊƳŀ ǘƻƴŘŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǾŀǎŀǘŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όŘƻǾŜ ǊƛŎŜǾŜǾŀ ƛƴ ƎǊŀƴƛ Řŀ 

ƳŀŎƛƴŀǊŜύ Ŝ ƻǘǘŜƴƴŜ ǳƴΩƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀΣ ŘƛǾŜƴŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ άmolaέ. Questa 

ǾŜƴƛǾŀ Ŧŀǘǘŀ ǊƻǘŜŀǊŜ ǎǳƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŧƛǎǎƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ όƭΩŀƴǘƛŎƻ ƭŜǾƛƎŀǘƻƛƻΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƴǎŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 

forma circolareύΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀŎƛƴŀǘǳǊŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

meccanico del raggio di leva. La farina usciva lateralmente e veniva raccolta da recipienti 

circostanti. Nacque la macina rotante (Figura 10), strumento che può definirsi il primo proto-

mulino della storia, visto anche che tale metodologia, seppur affinata, resta alla base del 

funzionamento delle macine nei mulini fino al XX sec (Rosset, 2015). Strumenti analoghi risalenti al 

ǎŜŎƻƭƻ ·± ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƴǾŜƴǳǘƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǊǳǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 

rinnovamenti edilizi. 
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Figura 10. Esemplare di macina rotante rinvenuto a Quern, Russia. Fonte: 
https://www.istockphoto.com/it/foto/pietra -da-mulino-sconcertante-rotante-per-macinare-a-mano-un-grano-in-

farina-grano-gm1200116306-343638047 

Con questo tipo di macine si diffusero nei grossi centri antichi i mugnai professionisti, che col 

lavoro dei loro schiavi fornivano farina alla comunità. Esempi ci giungono da Pompeii, città romana 

ǊƛƳŀǎǘŀ ŦƻǎǎƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ŜǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ±ŜǎǳǾƛƻ ƴŜƭ тф ŘΦ/Φ aƻŘŜƭƭƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ 

ǊƻƳŀƴŀ ƻǾǳƴǉǳŜΣ Ŧƛƴƻ ƛƴ ±ŜƴŜǘƻΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ōŜƴ ǇƛǴ Řƛ 

ogni altro tipo di cereale. 

Lŀ ƳŀŎƛƴŀ ǊƻǘŀǘƛǾŀ ǊŜǎǘƼ ǳƴ ŎŀǇƻǎŀƭŘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǇǳƴǘƼ ƛƴǾŜŎŜ ŀ ƛƴƴƻǾŀǊŜ 

ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ǎŎƘƛŀǾƛ ǾŜƴƴŜ ƳŜƴƻ Ŏƻƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻΦ 

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳŀŎƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƛƭ άmulino grecoέ, detto 

anche άmulino scandinavoέ o άmulino idraulico a ruota orizzontaleέ. Questa invenzione sfruttava 

ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƳŀŎƛƴŀ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΥ ƴŜƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƻƭŀ 

ƎƛǊŜǾƻƭŜ ǾŜƴƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ǳƴΩŀǎǘŀ Řƛ ŦŜǊǊƻ ŎƘŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŦƻǊƻ ƴŜƭƭŀ Ƴƻƭŀ Ŧƛǎǎŀ 

ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ǾŜƴƛǾŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜ Řƛ ǳƴŀ Ǌǳƻǘŀ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ǇŀƭŜ ƛƴ ƭŜƎƴƻΤ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴŎŀƴŀƭŀǘŀ 

colpiva le pale e la ruota giraǾŀΣ ƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƭōŜǊƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŀŎƛƴŀ (Figura 11). Un giro della 

ruota corrispondeva ad un giro della macina (Rosset, 2015). 
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Figura 11. Schema del funzionamento di un mulino idraulico a ruota orizzontale. Fonte: 
https://www.cascatedichia.it/2022/06/27/come-funzionavano-i-mulini-ad-acqua-lungo-il-fosso-castello/ 

Vitruvio (I sec) fece una modifica rivoluzionaria al mulino greco: cambiò il sistema di 

trasmissione del movimento dalla ruota motrice alla macina moltiplicando il numero di giri della 

ƳŀŎƛƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊǳƻǘŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳǳƭƛƴƻΦ [ŀ Ǌǳƻǘŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ 

ŜǊŀ ƻǊŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘŀ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ǘǊƻǾŀǾŀ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ǳƴ ƛƴƎǊŀƴŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǾŀ ƛƭ 

movimento a un secondo disposto ortogonalmente, in modo da trasmettere il movimento alla 

macina. Questa ruota idraulica poteva essere alimentata in diversi modi: da sotto, sfruttando la 

ŦƻǊȊŀ ǾƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ; da sopra, sfruttandone il peso (Figura 12); o da lato, sfruttando entrambi. 

Innovazione che si rivelò fondamentale pochi secoli dopo (Rosset, 2015). 
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Figura 12. Schema del funzionamento di un mulino vitruviano con ruota idraulica alimentata da sopra. Fonte: 
https://scn.caiparma.it/il -mulino-a-ruota-verticale/ 

!ƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ƳƻƴŀŎƛ ōŜƴŜŘŜǘǘƛƴƛ ŀ ŦŀǊǎƛ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ Ŝ 

regolazione delle acque nel territorio vicentino, scavando canali (rogge) col permesso del governo 

ǾŜƴŜȊƛŀƴƻΦ vǳŜǎǘŜ ŜǊŀƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ƴǳƭƛƴƛ 

idraulici: il letto della roggia veniva allargato nei pressi del mulino, reso piano per mantenere un 

ƭƛǾŜƭƭƻ ƛŘǊƛŎƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƘƛǳǎŜΣ ŘŜǘǘŜ άbòeέ), e filtrato da una griglia per 

ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǊƛǘƛΦ [ŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ŜǊŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ ǘŜƴǳǘŀǊƛƻ-conduttore del mulino. Il 

corretto funzionamento del meccanismo era infatti vitale, perché poca acqua o la presenza di 

ŘŜǘǊƛǘƛ ŀǾǊŜōōŜ ōƭƻŎŎŀǘƻ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ ŀǾǊŜōōŜ ƳŀƴŘŀǘƻ ŦǳƻǊƛ 

giri la ruota causando gravi danni al mulino (incendi e cedimenti dei meccanismi) (Rosset, 2015). 

Questo sistema si mantenne per secoli, cadendo in disuso solo dopo la Grande Guerra: grazie 

ŀƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ƻǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ 

che permettevano di sostituire la vecchia macinazione in pietra con i nuovi άmulini a cilindriέ. 

Questi erano strutture del tutto nuove: molto più grandi, dotate di silos ragguardevoli, erano in 

grado di macinare enormi quantità di frumento. Le necessità di una società in rapida espansione 

ǊŜǎŜǊƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭƭŀ Ǌǳƻǘŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǾŜƴƛǾŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ 

una turbina ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǾŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŦŀŎŜƴŘƻ ƎƛǊŀǊŜ ǳƴŀ dinamo, che a sua volta 

ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ŎƻǎƜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ laminatoio (Rosset, 

2015). 

Un esempio è ben rappresentato dal mulino Cortese, poi Bagarella, a Dueville (Figura 13), che 

ƴŜƭ мфон ƳƻƴǘƼ ǳƴŀ ǘǳǊōƛƴŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ά5Ŝ tǊŜǘǘƻ ς {ŎƘƛƻέΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ōŜƴ ол ŎŀǾŀƭƭƛ 
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azionando cinque ƭŀƳƛƴŀǘƻƛΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ŀǾŀƴȊŀǾŀ ƳǳƻǾŜǾŀ Ǉƻƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛŜ ŘŜƭ 

mulino. Il mugnaio provvedeva personalmente alla pulizia della roggia che alimentava il mulino, e 

immetteva la corrente elettrica in eccesso nella rete pubblica (Rosset, 2015). Il mulino, in piena 

seconda guerra mondiale, venne occupato in pianta stabile da reggimenti di soldati nazisti (e come 

ƭǳƛ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛύΥ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀƳǇŀƴǘŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ōŀǎƛƭŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ƎŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƳƻŘŜǊƴŀΦ 

 

Figura 13. Locali interni del mulino a cilindri Bagarella di Dueville. Fonte: https://www.facebook.com/p/Molini -Flli-
Bagarella-100054670470385/ 

Lƭ ƳǳƎƴŀƛƻΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ōŜƴ 

visto dalla popolazione. Per lungo tempo, in età medievale specialmente, ha avuto fama negativa, 

di truffatore e donnaiolo (Grandis, 2008). Elementi che forse avevano base nella vena affaristica di 

certi mugnai, che approfittavano della loro posizione privilegiata a proprio vantaggio. In realtà si 

trattava di figure altamente specializzate, che portavano avanti un enorme bagaglio culturale che 

spaziava dalla gestione dei meccanismi del mulino alla conoscenza naturalistica dei cereali. In ogni 

caso, il suo ruolo imprescindibile ha reso il mugnaio una figura celebre nei racconti e modi di dire 

popolari. Non si può non citare Domenico Scandella detto Menocchio, mugnaio che venne 

condannato per eresia dopo aver sviluppato una particolare concezione personale sulla creazione 

del mondo (basata sulla metafora della produzione di formaggio e della conseguente formazione 

dei vermi al suo interno) (Ginzburg, 1976). Caso celebre, ma che mette in luce come il mugnaio 

fosse spesso abbiente (per saper leggere) e al centro della comunità (per trasmettere le sue idee). 
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3.2 ¦ƴ Ŏŀǎƻ ŜǎŜƳǇƭŀǊŜΥ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƻ 

Realtà relativamente piccola ma complessa, offre una panoramica sulle dinamiche e i processi 

ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊƻƴƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ-occidentale nel suo complesso: dal medioevo 

ŀƭƭΩŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǉǳƛ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ Ƴŀ ōŜƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀΦ 

[ŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƴƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řŀƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !Ǝƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀΣ ŝ ƭŀ ǇŜƴǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ 

Ǿŀƭƭƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ǎŎŜƴŘƻƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀ ǎǳŘ-est. Incastrata tra la Valle del 

Chiampo a ovest e la Val Leogra ad est, si presenta come una stretta insenatura che si insinua fin 

nel cuore delle Dolomiti. Compresa nel territorio di sei comuni, nasce stretta presso Recoaro 

Terme per poi allargarsi nel fondovalle da Valdagno in poi, fino a sfociare in pianura presso 

Arzignano (Fabris, 2008). 

9ǎǎŜƴŘƻ ǊƛŎŎŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŜŘ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƻƭƛŎŀ ŦǊǳƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ƛƴ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ŀǊŜŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ƙŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ ōŜƴŜ ǇƛǴ ǇǊŜȊƛƻǎƻΦ : ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ 

sia stata canalizzata non per esigenze irrigue, ma per far funzionare i mulini per macinare i cereali. 

{ƻƭƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ǾŜƴƴŜǊƻ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ ƛƴ ƴǳƻǾŜ 

tipologie di opifici, o ne vennero costruiti nuovi. Sorsero così seghe da legname, magli per la 

lavorazione del ferro, folli da panni, macine da zolfo e trebbiatrici (più recentemente) (Fabris, 

2008). 

Tuttavia opifici ed agricoltura avevano entrambi bisogno di acqua per funzionare, e il connubio 

ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇƻƴŜǾŀ ǎŜǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎƜ ǊƛŎŎŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ƴŀ 

ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŀƭƭΩ!Ǝƴƻ ŜǊŀ ŜŘ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ǾŜ ƴΩŜǊŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ Nei periodi di maggior siccità garantire acqua ai 

Ƴǳƭƛƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǾŀ ǎƻǘǘǊŀǊƴŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǘŜǎŜ 

perdurarono per secoli (Fabris, 2008). 

tǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀ ŘƛǎǇŜǊǎŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊƻƎƎŜ 

per scopi irrigui, rispetto a zone più meridionali della vallata ha determinato un diverso sviluppo 

nel tempo: da Valdagno in su si svilupparono prevalentemente attività legate alla lavorazione del 

ŦŜǊǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŀƴŀ όŀƴŎƘŜ ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǊƛǎǘǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜύΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ ǎǳŘ ƭΩŀŎǉǳŀ 

ǾŜƴƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ƛǊǊƛƎǳƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴǳƭƛƴƛ 

(Fabris, 2008). 

vǳƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ /ƻǊƴŜŘƻΣ ƭŜ ŎƻƴǘŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜǊŀƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘƛΣ Ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ǇǊŜŎŀǊƛƻ 

equilibrio venne raggiunto col tempo, tramite stringenti regolamentazioni Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

Provveditori sopra i Beni Inculti (magistratura apposita veneziana istituita nel 1556). Un sistema 



34 
 

precario che, al sopraggiungere delle macchine industriali nel Novecento (come il mulino a cilindri, 

alimentato da corrente elettrica), cedette inevitabilmente: molti edifici vennero riconvertiti o 

chiusi, e solo pochi sopravvissero (Fabris, 2008). 

A tal proposito, esemplare è stato lo sviluppo del Lanificio Marzotto, impresa industriale del 

settore laniero che negli ultimi due secoli ha radicalmente condizionato la storia di Valdagno e dei 

paesi limitrofi: la famiglia omonima ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ha saputo 

riconvertire diversi complessi molitori caduti in disuso alla nuova funzionalità di centrali 

idroelettriche, rendendosi artefice di un monumentale recupero edilizio che ci sembra opportuno 

citare. Trattasi di ben quattordici piccole centrali idroelettriche tra Recoaro e Valdagno, 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ άŀ ŎŀŘǳǘŀέ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ άǊŜǘŜέ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǇŜǊ ōŜƴ ventun chilometri 

tra canali, viadotti e sifoni. Di esse in parte erano opere di nuova costruzione, ma altre erano 

ospitate in edifici che un tempo erano sede di mulini. La Centrale Valdagno, la prima a servire lo 

stabilimento industriale, era in origine un mulino con ruota in legno di tradizionalissima fattura, 

ǎŜǇǇǳǊ Řƛ ǊŀƎƎǳŀǊŘŜǾƻƭƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ aŀ ōŜƴ ǇǊŜǎǘƻ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊŜǎŜǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

sostituirla con una turbina moderna, in grado di generare più potenza. Analogamente la Centrale 

Maglio (Figura 14) sorse in una zona precedentemente occupata da due magli, da cui prese il 

nome (Sottoriva, 2017). 

A Valdagno è infatti evidente come, più che in altri posti, proprio la presenza di opifici come 

Ƴǳƭƛƴƛ Ŝ ƳŀƎƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƴŜƭƭŀ 

toponomastica di alcuni quartieri tra cui contrà Maglio di Sopra e di Sotto, contrà Mulini di Sopra, 

di Mezzo e di Sotto, contrà Munari. 

 

Figura 14. La Centrale Maglio (Valdagno) con le caratteristiche arcate del viadotto appositamente costruito per 
ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭŜ ǘǳǊōƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ CƻƴǘŜΥ https://www.itinerarioenergia.it/territorio/energia/centrale -

maglio/ 
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4 METODOLOGIE 

In questa sezione si vuole dare uno sguardo alle varie fonti e metodologie di studio utilizzate 

ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ 

ƭΩƛǘŜǊ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŜŘ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊƴŜ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ŦƻƴǘƛΦ 

¦ƴ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά!ǇǇǊƻŎŎƛƻ DŜƻǎǘƻǊƛŎƻέΣ ƭŀ 

principale base metodologica di questa trattazione, dopodiché diversi altri paragrafi illustreranno 

più dettagliatamente la selezione di fonti e metodi applicata: dalla cartografia storica alla repeat 

photographyΣ ŘŀƭƭΩHistorical DL{ ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ŎŀǊǊŜƭƭŀǘŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ DL{ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦ 

4.1 Approccio geostorico 

vǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇǊƻŎŎƛƻ DŜƻǎǘƻǊƛŎƻ όtƛƻǾŀƴΣ нлнлύΦ ¢Ǌŀǘǘŀǎƛ 

essenzialmente di un approccio multidisciplinare che coinvolge fonti, metodologie e tecniche 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƻƳŀƛ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊƎŜƴǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ 

campo del sapere impiegato. Si utilizzano scienze geografiche, storiche, naturali, informatiche, 

ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǘŜƭŜǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ 

evoluzione, al fine di ricostruire legami storici e geografici di uno specifico fenomeno nel suo 

contesto di riferimento. Si utilizzano quindi fonti di dati e documenti di assai varia tipologia: 

materiali cartografici storici e contemporanei, documenti scritti, manufatti, il remote sensing 

(LIDAR), il rilevamento geomorfologico-stratigrafico-ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǾƛǎƛǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŜŘ 

interviste ad abitanti autoctoni, GIS e Historical GIS. 

vǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊƴŜ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘƛǾŀ 

ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳƳŀƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ 

può essere utilissima nel determinare come sia più opportuno agire per salvaguardare e 

valorizzare un sito importante per la comunità; sito che può così trasformarsi, da bene in pericolo 

Řŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƻƴŜǊƻǎŀƳŜƴǘŜΣ ŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Řƛ ƛƴŎƻƳƳŜƴǎǳǊŀōƛƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ Lƴ 

ogni caso permette di aumentare la consapevolezza degli abitanti verso il territorio in cui vivono, 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ 

tematiche di primo piano oggigiorno. 
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4.2 Cartografia storica 

Base di partenza della ricerca è stata la lettura delle tavolette IGM 25V, ossia le rilevazioni 

ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ DŜƻƎǊŀŦƛŎƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ƛƴ ǎŎŀƭŀ мΥнрΦлллΣ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Řƛ DŜƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ 

hƎƴƛ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀ ŝ ŀƳǇƛŀ рΩ ƛƴ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ тΩолΩΩ ƛƴ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ ed è caratterizzata da una ricca 

simbologia, che ci è infatti fondamentale nella preliminare operazione di individuazione dei mulini 

storici e attuali presenti nel territorio. Questa fase è stata decisamente una delle più lunghe e 

dispendiose in termini di tempo, per via della necessità di scrutare ciascuna tavoletta alla ricerca 

ŘŜƛ ǎƛƳōƻƭƛ ƛƴŘƛŎŀƴǘƛ άƳǳƭƛƴƻ ƻŘ ƻǇƛŦƛŎƛƻέ, caratterizzati dalla forma di un cerchio con sei raggi 

(Figura 15). 

 

Figura 15Φ 5ŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŏƻƴ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ άaǳƭƛƴƻ ƻŘ hǇƛŦƛŎƛƻέ ǎǳ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀ LDaΦ 

[Ŝ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǳƴΩŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻ 

descrivere brevemente. Il titolo di una di esse ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ŘǳŜ ŎƛŦǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ 

riferiscono al foglio in scala 1:100.000 in cui è inscritta; un numero romano (compreso 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘǊŀ L Ŝ L±ύ ƛƴŘƛŎŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜ ŀƭ рлΦллл ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƛƴǎŎǊƛǘǘŀ όƻǊŘƛƴŀǘƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƻǊŀǊƛƻύΤ 

il punto cardinale relativo alla tavoletta in scala 1:25.000 inscritta nel quadrante; seguiti poi dal 

ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀΦ ±ŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

edizioni per ciascuna tavoletta presa in esame, redatte in periodi storici differenti ma riguardo alla 

ǎǘŜǎǎŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΣ Ŝ ŎƛƼ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

assegnato. Le tavolette assegnatemi sono sei, in diverse edizioni, che intendo qui riportare: 

- Foglio n. 36, quadrante II, orientamento SO - Recoaro 
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Levata del 1886, levata del 1886 con aggiornamento del 1902, levata del 1886 con 

aggiornamento del 1917, levata del 1886 con aggiornamento del 1935, levata del 1886 con 

aggiornamento del 1959, levata del 1886 con aggiornamento del 1971. 

- Foglio n. 36, quadrante II, orientamento SE ς Schio 

Levata del 1886 con aggiornamento del 1917, levata del 1886 con aggiornamento del 1927, 

levata del 1886 con aggiornamento del 1935, levata del 1886 con aggiornamento del 1959. 

- Foglio n. 37, quadrante III, orientamento SO ς Thiene 

Levata del 1887, levata del 1887 con aggiornamento del 1918, levata del 1887 con 

aggiornamento del 1935, levata del 1887 con aggiornamento del 1959, levata del 1887 con 

aggiornamento del 1970. 

- Foglio n. 49, quadrante I, orientamento NO ς Valdagno 

Levata del 1886 con aggiornamento del 1902, levata del 1886 con aggiornamenti del 1912 

e del 1935, levata del 1886 con aggiornamento del 1953, levata del 1886 con 

aggiornamento del 1968. 

- Foglio n. 49, quadrante I, orientamento NE ς Malo 

Levata del 1886 con aggiornamento del 1902, levata del 1886 con aggiornamenti del 1912 

e del 1935, levata del 1886 con aggiornamento del 1953, levata del 1886 con 

aggiornamento del 1967. 

- Foglio n. 50, quadrante IV, orientamento NO ς Dueville 

Levata del 1890 con aggiornamento del 1902, levata del 1890 con aggiornamenti del 1910 

e del 1916, levata del 1890 con aggiornamenti del 1924 e del 1935, levata del 1890 con 

aggiornamento del 1968. 

bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩLƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ όFigura 5) si può osservare la copertura 

delle riportate tavolette rispetto al quadro generale della regione Veneto, ciascuna identificata dal 

nome proprio del capoluogo a cui fa capo. 

4.3 Historical GIS 

Per ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ LDa ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ Ŏƛ ǎƛ ŝ 

serviti di QGIS (Quantum GIS), applicazione GIS gratuita e open source sviluppata dal 2002 da Gary 

Sherman e poi dalla Open Source Geospatial Foundation nel 2007, rilasciata in versione 1.0 dal 

gennaio 2009. vDL{ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ƎŜƻǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ƭŀ 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊǘŜΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ disseminazione di informazioni geografiche, 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ dati vettoriali e raster. 
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Un Geographic Information System (GIS) è un sistema informatico usato per manipolare, 

riassumere, catalogare, modificare e visualizzare informazioni spaziali e non-spaziali registrate nel 

database di un computer (Goodchild, 1997). 

I modelli di dati utilizzati possono essere di due tipologie: vector o raster. Nello specifico, le 

immagini vettoriali sono ottenute da primitive (punti, linee, poligoni) e pertanto adatte alla 

rappresentazione di fenomeni definiti con precisione, mentre le immagini raster si compongono di 

caselle adiacenti (pixel) e sono quindi più indicate alla rappresentazione di fenomeni che variano 

gradualmente. Tratteremo alcuni esempi in seguito. 

Un Historical GIS (HGIS) utilizza quindi un geographic information system ed altri metodi 

geospaziali per la ricerca storica e la divulgazione (Knlowles, 2008). 

Ciò presenta diversi vantaggi. In primo luogo le informazioni salvate nei database si riferiscono 

sempre a dati spaziali, ossia legati a una specifica coordinata spaziale, e quindi univoci e non 

suscettibili ad ambiguità generate da eventuali nomi o ulteriori caratteristiche similari. Altro 

ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ DL{ ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ Řŀǘƛ Řƛ 

natura differente (nelle άattribute tableέύΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ όǉǳŀƭƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ 

audio e video): questo allarga ancor di più il campo di interdisciplinarietà che è possibile attribuire 

alla ricerca. Vi è inoltre la possibilità di effettuare indagini statistiche sulla base di categorie o di 

caratteristiche geografico-ǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛǎǎƛƳƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ 

di un dato fenomeno e la sua evoluzione nel tempo, ponendo così i GIS come strumento di ricerca 

formidabile. Il software infine permette anche la realizzazione di carte tematiche dalla più svariata 

foggia, fornendo un utile supporto alla comunicazione di eventuali risultati degli studi in modo 

ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻƴŎƛǎƻΦ 9ƭŜƳŜƴǘƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ǳǘƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘƛΦ 

4.4 Lavoro sul campo 

Una volta conclusa la fase di analisi di tutte le tavolette assegnate, si è valutata la possibilità di 

effettuare delle indagini sul campo. 

Sono stati quindi selezionati quattro mulini ritenuti maggiormente degni di nota ed 

esemplificativi όƴƻƴŎƘŞ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜύΣ ƻƎƴǳƴƻ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ 

uniche. In tal modo è stato possibile sorvolare le diverse tipologie di ambiente che si incontrano 

nel territorio assegnato e analizzare strutture dallo sviluppo storico più variegato possibile. 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ alcune fotografie dei mulini e, ove presente, della 

pannellistica dedicata, in modo da testimoniare mediante tecnica della repeat photography 
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ƭΩevoluzione ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛŀŎǊƻƴƛŎŀ ed evidenziare eventuali opere di 

valorizzazione degli stessi messe in atto dalla cittadinanza locale. 

Ciò ha inoltre permesso di confrontare i dati bibliografici e cartografici con la realtà fisica del 

territorio da loro descritto, permettendo la correzione o validazione dei dati stessi (che sarebbero 

altrimenti suscettibili di errori umani, dovuti anche a processi cognitivi di legittimazione e 

controllo, che inducono inevitabilmente alcune imprecisioni). 

Infine è stato così possibile osservare direttamente gli oggetti della ricerca nel loro contesto, 

nella percezione che da esso di loro deriva, e integrando quindi i dati raccolti precedentemente. 

 

Figura 16. [ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΦ CƻƴǘŜΥ DƻƻƎƭŜ aŀǇǎ 

Nella Figura 16 ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭ 

campo, percorribile in auto (circa 1,5 ore), bicicletta (circa 3,5 ore) o a piedi (circa 13 ore). Il 
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percorso attraversa quattro siti ritenuti utili al fine di questa trattazione: il Mulino di Cozza di 

Cereda a Cornedo Vicentino, il Molino Falloppi a Valdagno, il Mulino della Fame (oggi Centrale 

idroelettrica Seladi) a San Quirico e il Mulino Thiella Fabrello di Poleo a Schio. Seguirà analisi 

dedicata (al paragrafo 5.2). 

4.5 Processi GIS 

4.5.1 Pianificazione 

Fase iniziale di qualsiasi opera di ricerca è la definizione degli strumenti, delle metodologie e 

delle fonti da utilizzare. 

Questo specifico studio non fa eccezione, e in primo luogo è stato vitale definire il software che 

si sarebbe utilizzato maggiormente: QGIS (Quantum GIS) nella sua versione 3.28.11 Firenze, in 

quanto maggiormente affidabile rispetto alla versione più recente. ¢Ǌŀǘǘŀǎƛ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ DL{ 

gratuita e open source, che si presenta dunque come priva di costi aggiuntivi e soprattutto assai 

utilizzata da utenti in tutto il mondo, favorendo la possibilità di scambio di informazioni e 

replicazione delle metodologie utilizzate da parte di una platea di possibili interessati il più ampia 

possibile. 

Si è proceduto poi a individuare le fonti relative al materiale cartografico necessario per lo 

studio del territorio assegnato. Si è deciso di usare come base le tavolette IGM 25V, già descritte in 

precedenza (4.2): per ciascuna tavoletta sono state osservate diverse edizioni, procedendo 

ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řŀƭƭŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ 

diacronica sul fenomeno dei mulini. I limiti di tali tavolette sono infatti quelli che definiscono il 

territorio assegnato, che non dipende invece da limiti amministrativi locali comunali o provinciali, 

ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƳŀǇǇŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻ ǎƻƳƳŀƴŘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƛ 

ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 

Ulteriore strumento che si è deciso di utilizzare è Open Street Map, mappatura raster del 

territorio aggiornata ad oggi in open source, utile per il confronto diacronico col presente e per 

una più precisa digitalizzazione dei mulini riscontrati nelle tavolette (4.5.4). 

Come citato anteriormente (4.4ύ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řŀ 

ǘŀǾƻƭŜǘǘŜΣ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ άƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻέΣ ƻǎǎƛŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ 

visitare alcuni dei mulini più significativi per evidenza storica e tipologia di ambiente in cui si 

inseriscono, in modo da ancorare la ricerca a più solide basi concrete e per rilevare nuovi spunti di 

discussione. 
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4.5.2 Acquisizione 

Fase seguente è quindi quella di acquisizione delle fonti e dei dati utili al progetto, sia da 

archivi fisici che digitali. 

Le fonti cartografiche, quali le tavolette IGM 25V, ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ 

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řƛ DŜƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ [Ŝ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ 

immagini ad alta definizione (attraverso uno scanner per documenti a grande formato) da 

Ludovico Maurina e Marco Filippini. Sono state poi ritagliate (con strumento digitale) in modo da 

ottenere singoli file precisi per ciascuna di esse, così di poter essere comodamente importate in 

GIS e utilizzate nello svolgimento delle analisi della ricerca. Questa operazione è stata condotta 

negli anni da diversi studenti laureandi, e in parte anche dallo steso autore (per quanto riguarda le 

tavolette relative alla sezione territoriale di Valdagno). 

Ulteriori dati indispensabili allo studio del territorio e alla creazione dei layout sono stati 

acquisiti da fonti differenti: 

- shapefile vettoriali con Řŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ dei comuni e delle province della regione 

Veneto, il perimetro della regione stessa, il perimetro dello stato (Italia) sono stati 

consultati e scaricati dal Geoportale Nazionale; 

- shapefile contenente dati sulla copertura delle tavolette IGM 25V nella regione Veneto è 

stato consultato e scaricato dal Geoportale Nazionale. 

- shapefile con idrografia significativa e Ortofoto della regione Veneto sono stati consultati e 

scaricati dal Geoportale regionale Veneto; 

- file raster Open Street Map è stato consultato e scaricato dal Geoportale regionale Veneto. 

Ulteriori file Řƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ file che rileva le 

posizioni georeferenziate dei mulini nel territorio analizzato, che racchiude il grosso delle 

informazioni e dei dati che verranno raccolti e studiati in questa ricerca. 

4.5.3 Georeferenziazione 

Per poter utilizzare le tavolette IGM 25V per rilevare la posizione dei mulini, è necessario che 

prima esse siano georeferenziate, ossia agganciate in maniera il più possibile precisa al territorio 

che coprono secondo il datum locale che si rivela più adeguato per la zona analizzata (nel nostro 

caso come Coordinate Reference System si è utilizzato quello di Monte Mario zona 1). Questo 

perché le scannerizzazioni delle tavolette non erano che file immagini, e andavano inserite in un 

sistema di coordinate preciso per poter essere utilizzate come riferimento geografico. 
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La tecnica utilizzata è quella dei Ground Control Points (GCPs), con una trasformazione di tipo 

First-order Polynomial. Essa consiste nel selezionare per ciascuna tavoletta (in tutte le sue 

differenti edizioni) diversi punti specifici (minimo 4) ben riconoscibili (e che restino tali nel corso 

del tempo), in modo da poterli ricollegare ciascuno alla sua specifica localizzazione ƴŜƭƭΩhǇŜƴ 

Street Map (mappatura raster già georeferenziata scaricata dal Geoportale regionale Veneto che 

riporta la situazione territoriale odierna aggiornata). Ad esempio, un incrocio stradale importante, 

un ponte, o particolari landmark territoriali. 

¢ŀƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ όŎƘŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƛ Ƙŀ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ 

ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜύ 

specifica per ciascun punto di controllo, oltre che una media di esse per ciascuna tavoletta: una 

media di errore contenuta (poche decine di metri) è accettabile per ottenere una buona 

georeferenziazione, correggendo eventuali punti di controllo che presentano grande 

discostamento dalla realtà. Ciò è fondamentale per ottenere una georeferenziazione il più 

possibile precisa e vicina al vero, dato che questa tecnica permette di minimizzare le deformazioni 

ŘƛǎǘǊƛōǳŜƴŘƻƭŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǊǘŀ ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ. 

È doveroso specificare che la maggior parte delle tavolette utilizzate erano già state 

ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda quelle relative alla sezione territoriale di Valdagno. A tal proposito, si riporta un mean 

error ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎƻ όŘŀƭƭŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀ 

alla più recente) rispettivamente di: 132 m, 136 m, 149 m e 126 m. Un discostamento quindi non 

ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΣ Ƴŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŎŀǊǘŜ Řƛ ŎƻǎƜ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀΥ ǎƛ ƴƻǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀΣ 

ƭŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜΣ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ǎƛŀ ƳƛƴƻǊŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΦ 

4.5.4 Digitalizzazione 

Step successivo è la digitalizzazione dei mulini, registrati nello shapefile appositoΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ 

ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜŘ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇŜƴǎŀǊŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭ 

progetto di ricerca e richiede una gran quantità di tempo ed attenzione. Dalla sua corretta 

esecuzione dipende infatti la qualità dei risultati che si andranno a ricavare e delle analisi che su di 

essi si potranno svolgere. 

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ LDa нр± ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜΣ Ŝ 

ǎŎŀƴƴŜǊƛȊȊŀǊƭŜ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜΦ 

tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀΣ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ 

geograficamente nello shapefile apposito la posizione di tutti i mulini od opifici (contrassegnati dal 
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simbolo descritto al paragrafo 4.2). Dunque al procedere delle edizioni, ordinatamente in ordine 

cronologico verso la più recente, si segue ad integrare lo shapefile inserendo eventuali nuovi 

mulini e aggiornando i dati relativi a quelli precedentemente registrati. 

Tale shapefile raccoglierà alla fine una notevole mole di dati relativi ai mulini riscontrati: nome, 

ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǳǎǎƛǎǘŜ όǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ŜǊŀ ƭŀ 

più affidabile e comunemente usata forma di alimentazione delle macchine molitorie), carte in cui 

ŀǇǇŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΧ tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƳƻŘƛǘŁΣ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ Ŝ 

completezza espositiva si rimanda alla seguente tabella (Tabella 1) esplicativa dei vari campi 

delƭΩattribute table όƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άōŀƴŎŀ Řŀǘƛέύ ŘŜƭƭƻ ǎƘŀǇŜŦƛƭŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ. 

 

/ŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘŜ ǘŀōƭŜ Descrizione 

Code Codice numerico identificativo del mulino, per ora lasciato in bianco 

Name Nome del mulino 

Location bƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ 

Admin_1 Comune 

Admin_2 Provincia 

Admin_3 Stato 

Date_beg Data di prima attestazione del mulino tra le fonti disponibili 

Date_end Data di ultima attestazione del mulino tra le fonti disponibili 

River /ƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻǊƎŜ ƛƭ Ƴǳƭƛƴƻ 

Purpose Attività svolta dal mulino 

Type_power Sistema di alimentazione del mulino 

N_wheels Numero di ruote meccaniche del mulino 

Maps Mappe che riportano la presenza del mulino 

References Riferimenti bibliografici o documentari che descrivono il mulino 

Notes Altre informazioni utili 

Structure Tipo di struttura del mulino 

Type_wheel Tipo di ruota del mulino 

Tabella 1. Descrizione dei campi dellΩŀǘǘǊƛōǳǘŜ ǘŀōƭŜ. 

È doveroso specificare che non sempre si dispongono delle informazioni per compilare tutti i 

ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭΩattribute table per ciascun mulino: in molti casi le informazioni che si riescono a 

ricavare dalle fonti sono parziali, e occorre quindi accontentarsi di esse per le nostre ricerche. Si 

riporta un estratto della suddetta a fini esemplificativi (Figura 17). 
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Figura 17Φ 9ǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩattribute  table dello shapefile mills_zenereΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άōŀƴŎŀ Řŀǘƛέ 

4.5.5 Mapping 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŝ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ 

svolti precedentemente attraverso la realizzazione di mappe e carte. Sarebbe infatti inutile 

qualunque operazione di ricerca, se non si fosse poi in grado di comunicare al pubblico (esperto o 

ƳŜƴƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀύ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ Ŝǎǎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜΦ [Ŝ ŎŀǊǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŀƴŘǊŁ ŀ 

realizzare in questa fase serviranno quindi proprio per raggruppare, sintetizzare, esporre le 

conclusioni della ricerca (dati ottenuti e analisi svolte) in modo chiaro, completo e possibilmente 

accattivante dal punto di vista visivo. Non è infatti da dimenticare il ruolo divulgativo che hanno 

ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǘŜǊ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ 

poter trasmettere le informazioni che contengono. 

Progettare una buona carta non è quindi operazione da poco, e richiede diverse competenze 

ŜŘ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΦ hŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭŀ 

ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻΣ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ όŎƘŜ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǘǊƻǇǇƻ ŎƻǇǊŜƴǘŜ ƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ 

assente), nonché al tipo di pubblico per cui la carta è pensata (Piovan, 2023). 

Su QGIS il processo di redazione di una carta richiede la creazione in primis di uno o più theme, 

ossia raggruppamenti di layer che veicolino le informazioni di interesse, in modo da essere poi 

ƛƳǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀΦ [ΩŀǳǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭŜ ŎŀǊǘŜ Řƛ ǎǳŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ 

elementi quali north arrow, scale bar e legende, utili a inquadrare meglio le informazioni 

rappresentate. 

 



 
 

5 RISULTATI 

Analizzando le tavolette IGM 25V è stato possibile individuare ben 197 strutture nel territorio 

ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ ¦ƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƴƻǘŜǾƻƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊŜǎƻ ƛƴ 

ŜǎŀƳŜΣ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ άǎƻƭƻέ ǎŜƛ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǎƻƴƻ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ŀƭŎǳƴŜ 

precisazioni. 

Innanzitutto, per ogni tavoletta sono state analizzate tutte le edizioni disponibili, dalla più 

antica alla più recente, registrando ciascun simbolo alla prima occasione in cui compariva secondo 

le modalità descritte al paragrafo 4.5.4. Dunque occorre tener presente che non tutti gli opifici 

indicati sono presenti nel territorio contemporaneamente: alcuni sono di antica fondazione 

mentre altri sono assai più recenti, molti vengono abbandonati scomparendo nel corso del tempo 

Ŝ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ όǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛύΦ 

Inoltre, ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻΣ ŎƻƳŜ Řŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ ŎƛŀǎŎǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ όFigura 15) che compariva 

nelle tavolette (ponendo naturalmente attenzione a non moltiplicare gli stessi simboli che 

ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǎǇƻǎǘŀǘƛ ƛƴ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜŘƛȊƛƻƴƛΣ Ŧŀǘǘƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ 

imprecisione di rilevazioni a piccola scala e alle necessità compositive delle carte). Ma spesso, nelle 

tavolette IGM, capita che si inseriscano simboli individuali per ciascuna ruota idraulica presente in 

un singolo mulino: questione che verrà affrontata nel paragrafo successivo (5.1). Cionondimeno, è 

evidente come nella realtà gli opifici effettivi siano di meno rispetto al numero individuato. 

Ulteriore elemento da considerare è la limitatezza delle fonti: le tavolette ci forniscono una 

fotografia della situazione negli anni in cui sono state redatte, ma non tengono conto di eventuali 

mulini presenti in epoca precedente e poi scomparsi o di eventuali opifici sorti in epoca posteriore.  

Si riporta nella seguente immagine (Figura 18) una rappresentazione complessiva degli opifici 

rilevatiΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ. 



 
 

 

Figura 18. Distribuzione dei mulini rilevati nel territorio delimitato dalle tavolette IGM selezionate. A causa della 
scala, in alcuni punti i mulini si sovrappongono e ne appaiono meno di quanti siano realmente. Fonte: vedi 

paragrafo 4.5.2Φ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 

5.1 Analisi quantitativa 

Le strutture censite nelƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ sono 197 e risultano distribuite come in Tabella 2. 

 

Riferimento tavoletta IGM Numero di opifici 

Recoaro Terme 50 

Schio 29 

Thiene 27 

Valdagno 44 

Malo 26 

Dueville 21 
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Tabella 2. Distribuzione dei mulini nelle tavolette IGM 

Come evidenzia la Tabella 2, il maggior numero di opifici è stato rilevato nella tavoletta IGM 

afferente al territorio di Recoaro Terme, seguita a breve distanza (per quantità di opifici rilevati) da 

quella di Valdagno. Assieme le due tavolette contano ben 94 strutture, ossia quasi la metà del 

totale rilevato sommando tutte le sei tavolette. Queste due tavolette vantano infatti una media di 



 
 

47 opifici, quasi doppia rispetto alla media degli opifici rilevati nelle rimanenti 4 tavolette (che si 

attesta a quota 25,75). 

La discrepanza tra le diverse aree è ancor evidente se si analizza la concentrazione media delle 

strutture nel territorioΦ {ƛ ƴƻǘŀ ŀ ŎƻƭǇƻ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀΣ 

corrispondente alle due tavolette di Recoaro Terme e Valdagno, sia notevolmente più ricca di 

edifici ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale della stessa, distribuiti oltretutto più uniformemente. 

Dal punto di vista amministrativo (Tabella 3) risulta che, tra tutti i comuni rientranti nel 

territorio assegnato (parte della provincia di Vicenza), ben cinque contano più di quattordici 

strutture entro i loro confini, e tra loro due superano quota venti. Trattasi, in ordine decrescente, 

dei comuni di Valdagno, Schio, Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e Valli del Pasubio. Questi si 

ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όŎƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {ŎƘƛƻ ŎƘŜ ƴŜ ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ 

porzione centro-settentrionale) e dispongono di territori assai estesi. 



 
 

Tabella 3. Distribuzione dei mulini rilevati nei comuni rientranti nel territorio assegnato 

Comune Numero di mulini 

Valli del Pasubio 14 

Recoaro Terme 18 

Torrebelvicino 8 

Valdagno 25 

Crespadoro 8 

Altissimo 10 

Vestenanova 0 

San Pietro Mussolino 5 

Nogarole Vicentino 0 

Trissino 0 

Brogliano 2 

Cornedo Vicentino 15 

Castelgomberto 2 

Gambugliano 0 

Isola Vicentina 1 

Monte di Malo 5 

Malo 2 

San Vito di Leguzzano 0 

Schio 20 

Marano Vicentino 8 

Santorso 6 

Piovene Rocchette 0 

Zanè 0 

Carrè 1 

Zugliano 2 

Lugo di Vicenza 1 

Fara Vicentino 4 

Salcedo 0 

Sarcedo 6 

Breganze 5 

Thiene 3 

Montecchio Precalcino 7 

Sandrigo 0 

Villaverla 3 

Dueville 5 

Caldogno 7 

Costabissara 1 

Monticello Conte Otto 2 

Vicenza 1 

TOTALE 197 



 
 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ όFigura 19), risalta come la maggioranza assoluta degli opifici 

rilevati sorga lungo il corso di almeno un corpo idrico, mentre ben pochi si trovano distanti da fonti 

ŘΩŀŎǉǳŀΦ Perlopiù i mulini si riscontrano lungo il corso dei corpi idrici principali, quali i torrenti 

Astico, Leogra, Agno, Chiampo, che avendo una maggiore portata idrica rispetto agli affluenti 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ƻǇƛŦƛŎƛ 

anche ravvicinati). Tuttavia, una quota non indifferente di opifici sorge invece in corrispondenza di 

corpi idrici di secondaria importanza, ossia affluenti dei corsi principali o, più spesso, rogge e canali 

ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ ǎŎŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ƴǳƭƛƴƛ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ƻǇƛŦƛŎƛΦ bŜ ǎƻƴƻ ǳƴ 

esempio la Roggia Maestra che attraversa il centro di Schio, la Roggia di Thiene, la Roggia Verlata, 

Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩ!ǎǘƛŎƘŜƭƭƻΦ vǳŜǎǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƻƴƻ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale del territorio 

assegnato, mentre non si ritrovano nella sezione occidentale. 

 

Figura 19Φ LƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛ Ƴǳƭƛƴƛ 
ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ CƻƴǘŜΥ DŜƻǇƻǊǘŀƭŜ ±ŜƴŜǘƻΦ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 

±ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ǎƻǊƎƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, 

come si può vedere dalla Tabella 4. 

 

 



 
 

Mulini idraulici 179 

Mulini non idraulici 28 
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Tabella 4Φ LƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƛ Ƴǳƭƛƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ 

Come si evince dalla Tabella 4, il 14,2% dei mulini rilevati non sorge in corrispondenza di un 

ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ. /ƻƳΩŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƴ Figura 20, questi si localizzano perlopiù in zone 

lontane dai corsi idrici principali, montuose (specialmente in area centro-occidentale) o di 

campagna (in area sud-orientale). 

 

Figura 20. Distribuzione dei mulini non idraulici nel territorio assegnato. Fonte: vedi Tabella 4. Elaborazione grafica 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 

Di questi mulini purtroppo non si conosce la tipologia di alimentazione. Tra gli opifici che 

ƛƴǾŜŎŜ ǎƻǊƎƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΥ 

ruote idrauliche, turbine, o entrambe (in diversi momenti storici). 

Come si può osservare in Tabella 5, ben dieci strutture presentano, da subito a un certo punto 

della loro esistenza, una turbina come sistema di alimentazione degli impianti produttivi. Questo è 

tipico delle strutture di moderna costruzione o di recente ammodernamento, oltre che delle 



 
 

centrali idroelettriche. Diverse centrali vennero infatti costruite ex novo o convertite da ex mulini 

ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘ-occidentale del territorio assegnato, tra i comuni di Recoaro Terme e 

Valdagno. Se ne tratterà più accuratamente al paragrafo 5.2.1. 

 

Tipologia di alimentazione Numero di opifici 

Ruota idraulica 159 

Turbina 4 

Ruota idraulica, poi sostituita da turbina 6 

Altro (sconosciuto) 28 
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Tabella 5. Tipologie di sistema di alimentazione degli opifici rilevati 

Come denota la Tabella 6Σ ƛ мфт ƻǇƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ 

simili, anche se vengono indicati col medesimo simbolo nelle tavolette IGM 25V. La funzione 

principale e diffusa è quella chiaramente più basilare per la vita umana, ossia la macinazione dei 

cereali per scopo alimentare. Seguono poi una quota comunque considerevole di magli per la 

lavorazione del ferro (che spesso danno il nome alle località in cui sorgevano), centrali 

idroelettriche alimentate a turbine, segherie e persino due cartiere. 

 

CǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛŦƛŎƛƻ Numero di strutture 

Macinazione cereali 168 

Produzione elettricità 4 

Macinazione cereali, poi convertito in produzione elettricità 6 

Maglio 11 

Maglio, poi convertito in produzione elettricità 1 

Segheria 5 

Cartiera 2 
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Tabella 6. Tipologie di opificio in base alla funzione produttiva 

Riguardo il tipo di struttura emerge un dato interessante: il 98,5% del mulini rilevati è terragno 

(Tabella 7), mentre solo tre mulini in tutto il territorio assegnato risulta essere galleggiante 

(informazione dedotta osservando la posizione del simbolo identificativo degli stessi nelle 

tavolette e dal confronto con immagini satellitari, non essendo disponibile una bibliografia a 

riguardo). Sfortunatamente, solo per pochi mulini sono stati individuate fonti bibliografiche e 



 
 

documentarie che fornissero questo tipo di informazione, mentre per la maggior parte si è dovuto 

ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘƻŘƛΥ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŏƻƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŀ 

posizione alla ricerca di fonti fotografiche. 

 

Tipo di struttura Numero di mulini 

Galleggiante 3 

Terragno 194 
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Tabella 7. Numero di mulini per tipo di struttura 

I tre mulini galleggianti risultano quindi un unicum nel territorio assegnato: sono localizzati 

ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŜǘǘŀ Řƛ wŜŎƻŀǊƻ ¢ŜǊƳŜΣ ƛƴ ǳƴΩŀƴǎŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !Ǝƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭǘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƳǳƭƛƴƛΦ 

Trattasi inoltre in realtà di un unico complesso molitorio, riportato al nome di Mulino dei Facchini 

(dal nome della località in cui si trova), che disponeva di tre ruote idrauliche poco distanti lungo il 

corso del torrente. Ruote che vennero registrate nelle tavolette con simboli distinti secondo la 

ǇǊŀǎǎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩIstituto Geografico Militare. 

Come il Mulino dei Facchini vi sono ulteriori casi, tra gli opifici rilevati, in cui più simboli 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǇƛǴ ǊǳƻǘŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ όo turbine o altri impianti di 

alimentazione non specificati). Se ne riportano le statistiche in Tabella 8. 

 

Statistiche generali sul numero di impianti di alimentazione per struttura 

Numero di strutture Totale impianti censiti 197 

Opifici dotati di un impianto di alimentazione 146 

Opifici dotati di due impianti di alimentazione 13 

Opifici dotati di tre impianti di alimentazione 7 

Opifici dotati di quattro impianti di alimentazione 1 

Totale opifici risultante 167 

Media impianti per opificio 1,18 

Mediana impianti per opificio 1 

Moda impianti per opificio 1 

Tabella 8. Statistiche generali sul numero di impianti per struttura 

Da ciò si deduce che, come accennato al paragrafo 5, il numero totale di opifici presenti nel 

territorio sia in realtà inferiore al numero di impianti di alimentazione rilevati, proprio per la 



 
 

caratteristica delle tavolette IGM di inserire il simbolo che contraddistingue un molino od opificio 

in riferimento agli impianti e non alle strutture che li ospitano. Abbiamo dunque un totale di 167 

opifici, rispetto a 197 impianti: la maggioranza di tali opifici presenta tuttavia un solo impianto, 

mentre una piccola quota presenta da due a tre (perlopiù) a un massimo di quattro impianti per 

struttura (caso unico). 

Va tuttavia specificato che non sempre, in tali opifici, le diverse ruote o impianti sono attive 

contemporaneamente nello stesso periodo storico: spesso vi sono aggiunte o sostituzioni 

progressive nel tempo. 

Riguardo le ruote idrauliche specificatamente, la loro tipologia risulta sconosciuta, non essendo 

stato possibile indagarla in alcun modo. 

!ƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ όмфсу-1971) solo 47 impianti restano attivi, di tutti 

quelli rilevati. Di questi ben 5 corrispondono a centrali idroelettriche, di recente fondazione o 

conversione. Si nota inoltre che buona parte di questi si trova localizzato nelle sezioni occidentale 

e sud-orientale del territorio assegnato (Figura 21). 

 

Figura 21. Distribuzione locale degli impianti attivi nel territorio assegnato ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜǘǘŜ 
analizzateΦ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 



 
 

5.2 Analisi qualitativa 

Sulla base dei dati raccolti ed esposti al paragrafo precedente, si delineano chiaramente due 

aree dalle caratteristiche distintamente marcate, rispetto alla totalità del territorio assegnato. 

Queste verranno denominate rispettivamente Area Occidentale ed Area Orientale (Figura 22), per 

via della posizione occupata geograficamente (nonostante vi sia una porzione di territorio di 

overlapping, ossia intersezione e contaminazione, tra le due, in corrispondenza delle due tavolette 

centrali). 

 

Figura 22. Riferimento visivo per le aree indicate e successivamente analizzate. Fonte: Google Earth. Elaborazione 
ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 

5.2.1 Area occidentale 

La sezione più ad ovest del territorio analizzato comprende tre tavolette: Recoaro Terme, 

Valdagno e Malo. 

vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ Ŝ ǾŀƭƭƛǾŀ: 

qui le ultime propaggini delle Prealpi Vicentine scendono e si protendono verso la Pianura Padana, 

progressivamente addolcendosi e diradando. Tra di esse, i torrenti montani hanno scavato nel 

Chiampo 

Agno 

Leogra 

Rogge 

Campagna 

Astico 

Montagna 



 
 

tempo delle profonde vallate, che tendono ad allargarsi più ci si avvicina alla pianura. Il territorio è 

quindi attraversato da barriere naturali che rendono difficoltosa la comunicazione in direzione est-

ƻǾŜǎǘ Ŝ ǎŎŀǊǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΦ 

Queste condizioni hanno contribuito a plasmare il mondo dei mulini locale conferendo loro 

delle caratteristiche uniche. Questi, infatti, si concentrano perlopiù nei fondovalle lungo i corsi 

idrici maggiori, mentre solo alcuni sorgono in quota presso le contrade sparse tra le pendici 

montuose. Ulteriori caratteristiche sono la ricca presenza di magli tra gli opifici della zona, nonché 

ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƻ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 

Recoaro Terme e Valdagno. 

5.2.1.1 I mulini sul Chiampo 

Il torrente Chiampo, compreso nella porzione sud-occidentale della tavoletta IGM di Valdagno, 

conta ben 20 Ƴǳƭƛƴƛ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ ¦ƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƴƻǘŜǾƻƭŜΣ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƛƎǳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ŘŜƴƻǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜƴǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

Oggi gran parte dei vecchi mulini in questa zona sono scomparsi e non se ne trovano tracce. Si 

trattava di mulini terragni, disposti lungo il torrente per sfruttarne la forza delle acque tramite 

ruote meccaniche, non essendo possibile installare mulini galleggianti per via della limitata 

profondità del torrente. Da notare che molti di questi mulini disponevano di più ruote: tre mulini 

ŘƛǎǇƻƴŜǾŀƴƻ Řƛ ōŜƴ ǘǊŜ ǊǳƻǘŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ Ŝ Ǿƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ Ƴǳƭƛƴƻ Řŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ aǳǎǎƻƭƛƴƻΦ 

Di particolare rilevanza sono due tra i mulini rilevati: il Mulino di Ferrazza e il Mulino di 

Volpiana. Il primo costituisce oggi una centrale idroelettrica: la Centrale Ferrazza16, alimentata a 

turbine. Mentre il secondo, rispondente al nome di Mulino Tibaldo17Σ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ƴǳƭƛƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΥ ǇǊƻŘǳŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ŦŀǊƛƴŜΣ ŜŘ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ 

piccolo bazar per la vendita al dettaglio (Figura 23). 

 

16 https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/2.3975/la-via-dell-acqua-tra-fonti-e-mulini-rilancia-il-

turismo-1.7735646  

17 https://www.ilgiramondovallechiampo.com/2021/06/il-mulino-tibaldo-il-bazar-delle-farine.html  

https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/2.3975/la-via-dell-acqua-tra-fonti-e-mulini-rilancia-il-turismo-1.7735646
https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/2.3975/la-via-dell-acqua-tra-fonti-e-mulini-rilancia-il-turismo-1.7735646
https://www.ilgiramondovallechiampo.com/2021/06/il-mulino-tibaldo-il-bazar-delle-farine.html


 
 

 

Figura 23Φ [ŀ ǎƛƎƴƻǊŀ CƭƻǊŀ ŘŜƭ aǳƭƛƴƻ ¢ƛōŀƭŘƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊƛƴŜ ƛƴ ǾŜƴŘƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ il piccolo bazar del 
mulino. Fonte: https://www.ilgiramondovallechiampo.com/2021/06/il-mulino-tibaldo-il-bazar-delle-farine.html 

5.2.1.2 L Ƴǳƭƛƴƛ ǎǳƭƭΩ!Ǝƴƻ 

Il torrente Agno, il cui corso è quasi interamente compreso nelle tavolette del territorio 

assegnato (compare nelle tavolette di Recoaro Terme, Valdagno e Malo), è una delle aree 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳǳƭƛƴƛΥ ōŜƴ по ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƻǊƎƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻ 

o nelle immediate vicinanze, costituendo quindi una formidabile fonte di dati. 

Il torrente è il principale corso idrico della valle omonima, che nasce stretta presso Recoaro 

Terme per poi allargarsi in corrispondenza di Valdagno, proseguendo quindi verso la pianura. La 

varianza del paesaggio attraversato e delle condizioni socio-economiche relative ha favorito una 

ŎŜǊǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƻǇƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!Ǝƴƻ: dalle centrali 

idroelettriche alimentate a turbine localizzate tra Recoaro Terme e Valdagno, ai magli alimentati 

da ruote meccaniche in località Maglio di Sopra e di Sotto (Valdagno), ai più tradizionali mulini per 

la macinazione di cereali nel fondovalle. 

[Ωŀƭǘŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ si caratterizza, come accennato, per la presenza di una fitta rete di centrali 

idroelettriche, collegate fra loro e al torrente in cui sussistono. Queste centrali, alimentate oggi da 

turbine, vennero costruite ex novo o ricavate da ex mulini riconvertiti nel corso del ventesimo 

secolo, ad opera del Gruppo Marzotto. Questi, operante nel settore laniero a Valdagno, nacque 

ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀǾŀ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ricavata da un piccolo mulino a ruota meccanica situato in località Maglio. Ma ben presto la 

fabbrica entrò in una fase di rapida crescita, e ciò non bastava più. Assurta al podio delle principali 

industrie tessili italiane, nella sua rapida espansione nel corso del secolo si trovò a necessitare di 

una quantità crescente di energia elettrica per alimentare i suoi macchinari, energia che decise di 



 
 

ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƳƻŘŀ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜΥ ƭΩ!ƎƴƻΦ vǳŜǎǘŜ centrali, dunque, ancora 

oggi punteggiano il paesaggio vallivo tra Recoaro Terme e Valdagno. 

¦ƴŀ Řƛ ŜǎǎŜ ŝ ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ {ŜƭŀŘƛ18, localizzata presso San Quirico. La centrale venne 

ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎǳ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎΦ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ aŀǊȊƻǘǘƻ Řŀƭ мфлмΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƴǳƭƛƴƻ Řŀ 

ƎǊŀƴƻ ŘŜǘǘƻ άŘŜƭƭŀ CŀƳŜέΣ Ǉƻƛ ŘƛǎƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

centrale prevedeva ben due opere di presa, che la collegavano allo scarico della Centrale Righellati 

όǇƛǴ ŀ ƳƻƴǘŜύ Ŝ ŀƭƭΩ!Ǝƴƻ όFigura 24). Il locale macchine in via Seladi ospitava una turbina Francis 

(Figura 25), e scaricava le acque in un canale derivatore collegato alla successiva Centrale 

aŀǊŎƘŜǎƛƴƛΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ŀǘǘƛǾƻ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛΣ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀ 9ǳǎŜōƛƻ 9ƴŜǊƎƛŀΦ Come riportato in Figura 26, 

per ognuna delle centrali afferenti alla rete citata è presente un pannello esterno divulgativo: vi 

riporta la storia della centrale relativa e le caratteristiche della rete di impianti che caratterizzano 

ƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŀǘŀΦ 

 

Figura 24. Struttura della Centrale Seladi e relative opere di canalizzazione. Fonte: 
https://www.itinerarioenergia.it/territorio/energia/centrale -seladi/ 

 

18 https://www.itinerarioenergia.it/territorio/energia/centrale-seladi/  

https://www.itinerarioenergia.it/territorio/energia/centrale-seladi/


 
 

 

Figura 25. La Centrale Seladi vista dal ponte-ŎŀƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩ!Ǝƴƻ όŦƻǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ нлнпύ 

 

Figura 26. Pannello informativo circa la Centrale Seladi e la rete di centrali di cui fa parte, localizzato nei pressi della 
ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻǎǘŜƎƎƛŀ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !Ǝƴƻ όŦƻǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ нлнпύ 



 
 

Da Valdagno in poi invece la vallata assume un altro volto: allargandosi favorisce la 

coltivazione, e quindi diviene maggiore la necessità di mulini per la macinazione di cereali. Questi 

si localizzano lungo il corso del torrente principale o sulle rogge scavate nelle vicinanze. Celebre è 

infatti la Roggia dei Mulini di Cornedo Vicentino, lungo la quale sorgono ben 8 mulini, che 

ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŎƻƴǘŜƴŘŜǾŀƴƻ ƭΩŜǎƛƎǳŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƛŘǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ όCŀōǊƛǎΣ нллуύΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘƛ Ƴǳƭƛƴƛ 

oggi ne è ormai scomparsa la memoria, e sopravvivono solo pochi esemplari. 

Uno dei pochi a mantenere la sua attività ancora oggi è il Molino Falloppi19, in località Ponte 

dei Nori a Valdagno. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƴŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ Ƴǳƭƛƴƻ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀŎƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŀƎƭƛŜΣ 

ǎƛ ŝ ŜǾƻƭǳǘŀ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƛƴ ǳƴŀ ƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ 

la funzione originale. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ŦŀƳƻǎŀ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƭǳƴƎŀ 

tradizione nella produzione di farine e derivati (polenta e prodotti da forno), fattore che ne ha 

favorito la crescita recente (Figura 27). 

 

Figura 27Φ ±ƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ aƻƭƛƴƻ CŀƭƭƻǇǇƛ όŦƻǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ нлнпύ 

 

19 https://falloppi1946.it/  

https://falloppi1946.it/

















































